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La seduta comincia alle 14.5. 
D I ROVASENDA, segretario, legge il 

processo verbale della seduta cUJeri. 
(È approvato,). 

• Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi 

per motivi di famiglia, gli onorevoli : Fani , 
di giorni 8, Ellero, di 5, Lembo, di 5, Gia-
cinto Gallina, di 2 ; per motivi di salute, gli 
onorevoli: Gavagnari di giorni 8, Agnesi,di 8. 

(Sono conoeduti). 

Comunicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
i seguenti telegrammi : 

« La famiglia del senatore Mezzanotte rin-
grazia senti tamente la Camera e Vostra Ec-
cellenza per le condoglianze che le ha e-
spresso. 

« Raffaele Mezzanotte ». 
« Le condoglianze, che, a nome della Ca-

mera, Vostra Eccellenza si compiacque di 
esprimere, rendono orgogliosa la ci t tà di 
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Chieti, che dalla preziosa a t t iv i t à del com-
pian to senatore Mezzanotte trasse benefìci 
e decoro. 

« Con i r ingraziament i alla Camera, a 
Vostra Eccellenza ed all 'onorevole Riccio 
giunga gradi ta l 'espressione <Ji viva e sin-
cera riconoscenza ». 

«S indaco : Moscone». 

Interrogazioni . 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La prima è quella degli onorevoli Patrizi", 

Lembo, Scalori e Morgari, al ministro degli 
affari esteri « se sia vero cJie un alto fun-
zionario del nostro Corpo diplomatico sia 
s ta to nominato impiegato del l ' Is t i tuto in-
ternazionale di agricoltura, pur conservando 
il suo posto nell 'organico del Corpo diplo-
matico e percependo in ta l modo doppio sti-
pendio ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
gli affari esteri ha facol tà di rispondere. 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Posso rispondere all 'ono-
revole Patr iz i in Imodo positivo per una 
par te della sua interrogazione, negativo per 
l ' a l t ra . È vero che il funzionario, a cui egli 
allude, f u nominato ad un al to posto dal-
l ' I s t i tu to internazionale di agricoltura; non 
è vero peraltro che egli cumuli due st ipendi , 
perchè non riscuote più dallo Sta to quello 
che gli spet terebbe quale funz ionar io del 
Corpo diplomatico. 

Aggiungo poi, per conto del nfinistro, 
che egli ha intenzione di rendere regolare 
la posizione del funzionario stesso, se, da un 
esame che si s ta facendo, apparisse in qua-
lunque modo trovarsi in contras to con qual-
che disposizione vigente. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Patr iz i ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfat to . 

P A T R I Z I . La mia interrogazione che 
parrebbe suonasse biasimo a un funziona-
rio, che deve essere degnissimo, se è s ta to 
ben giudicato da quell 'apostolo dell 'agricol-
t u r a che è il senatore Fa ina , non è contro 
di lui r ivolta. Da un f a t t o io risalgo a un 
sistema, f a t t o e s is tema che nè io nè voi 
possiamo approvare . 

I n f a t t o l 'onorevole sottosegretario di 
S ta to crede di avermi da to una risposta 
esauriente, ma io non posso t rovar la tale , 
come nella sua anima re t t iss ima egli non 
la può così giudicare. 

Un funzionar io degli esteri è chiamat® 
per i suoi meriti a coprire un alto posto in 
quella che si potrebbe anche chiamare Ba-
bele agraria, che è l ' I s t i tu to internazionale 
di agricoltura, e là adempie al suo uffici«. 
Si risponde: egli non ha percepito due sti-
pendi; ma io potrei domandare : da quand® 
non ha percepito due st ipendi f forse dop© 
che la mia interrogazione è s ta ta presen-
t a t a alla Camera ! Se così fosse, non vorrei 
insistere su questo punto, perchè non è 
bello. Non si deve a t t endere che alla Ca-
mera si levi una voce di al larme, svegliando 
chi deve adempiere il suo dovere. 

Il ministro pensa di porre rimedio a que-
sto fa t to , che add i r i t tu ra non può lasciar 
t ranquil lo nessuno di noi; ma doveva averlo 
fa t to pr ima, perchè gli uffici non sono f a t t i 
per le persone, ma le persone per gli uffici. 
Decida una buona volta. Nè si deve d 'a l t ra 
par te dare questo esempio di accomodare, 
sia pure per deferenza verso persone degne, 
i pubblici uffici ed il pubblico interesse a 
vantaggio di una persona. 

Per ciò sono lieto di aver presentato la 
mia interrogazione, r ich iamando 1' a t ten-
zione della Camera su questo fa t to , che 
spero non abbia più da avvenire. Me ne dà 
affidamento il mio collega della deputazione 
umbra , che degnamente siede a quel posto. 
Sia egli sempre rigido per il dovere e ri-
chiami chiunque, sia anche altissimo, all'a-
dempimento dell 'obbligo suo. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell 'onorevole Rizza, al ministro degli af-
fa r i esteri « per domandare s e i nostr i rap-
presentant i all ' estero, facciano denuncia 
dei decessi dei nostri connazionali , e se tali 
decessi siano poi, dal Ministero degli esteri, 
comunicat i ai r ispet t ivi municipi, a cui pos-
sano interessare ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di Sta to per 
gli affari esteri ha facol tà di rispondere. 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. I consoli essendo invest i t i della 
qualifica di ufficiali dello s ta to civile, natu-
ra lmente possono ricevere nelle loro can-
cellerie denunzie dei decessi dei loro ammi-
nistrati ; ricevono del pari le copie degli a t t i 
di morte denunziat i alle au to r i t à locali e 
che, in qualche rara circostanza, i nostri 
connazionali presentano agli uffici conso-
lari per le oppor tune registrazioni. Tan to 
dei primi quanto dei secondi viene fa t to 
regolare invio, da par te dei consoli, al Mini-
stero che, previa la debita legalizzazione, 
li t r a smet t e a quello di grazia e giustizia 
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per essere annotati nella seconda parte 
del registro degli att i di morte dei comuni 
del Eegno. 

Quando poi, per virtù di convenzioni 
internazionali, queste denunzie siano tra-
smesse d'ufficio dagli S ta t i esteri, si usa il 
tramite diplomatico che, purtroppo, prende 
molto tempo; e, qualche volta, anche intere 
annate. 

Gli inconvenienti sono piuttosto da ri-
cercarsi nella quasi generale trascuranza, 
per parte dei nostri connazionali, dell 'arti-
colo 367 del Codice civile,, che prescrive 
l'obbligo, entro tre mesi, di rimettere copia, 
all'agente diplomatico od all 'agente conso-
lare, degli att i dello stato civile compiuti 
all'estero. * 

F u chiesto all'onorevole Eizza se la sua 
Interrogazione fosse stata determinata da 
qualche fatto speciale, ma egli non ci ha 
potuto o voluto dare alcun ragguaglio spe-
cifico in proposito. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Eizza ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

E I Z Z A . Innanzi tutto mi permetta l 'o-
norevole sottosegretario di dirgli che non 
è esatto che io non abbia voluto dare al-
cuna spiegazione specifica, perchè non ho 
avuto, l 'onore di ricevere la sua nota. Quindi 
il mio silenzio è completamente scusabile. 

Mi arrendo alle ragioni validissime che 
l'onorevole Pompil j ha avuto la cortesia di 
esporre; ma pur tut tavia , credo mio dovere 
richiamare la sua attenzione sull 'argomento 
che è di gravissima importanza, perchè il 
ritardo delle notizie di decesso ai congiunti 
arreca gravi danni alle famiglie e lede una 
infinità di interessi. Insisto pertanto nella 
mia preghiera, perchè voglia trovar modo 
di riparare possibilmente a questo grave 
inconveniente. 

P E E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
bell'onorevole Giovanni Alessio, al ministro 
dell'istruzione pubblica, « per sapere se in-
tenda provvedere ed in che modo al rego-
lare funzionamento nel prossimo anno sco-
lastico delle scuole medie di Messina e S e g -
gio Calabria e specialmente della scuola 
aormale maschile di Messina ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di ¡Stato per 
l'istruzione pubblica. I l Ministero dell'istru-
zione pubblica, desiderando assecondare i 
desideri delle popolazioni di Eeggio e di 
Messina, si è dato cura di prendere i ne-

cessari provvedimenti per assicurare l'aper-
tura delle scuole secondarie in quelle due 
c i t tà . 

I provvedimenti non erano pochi nè fa-
cili, come certamente riconoscerà l'onore-
vole Alessio. 

Si presero accordi col ministro dei la-
vori pubblici e con le autorità locali per la 
costruzione di baracche e di padiglioni: si è 
mandato sopraluogo un provveditore che è 
anche ingegnere, perchè riguardo alle scuole 
secondarie ed anche alle elementari vigi-
lasse sull'esecuzione dei lavori. 

Fu prorogata la sessione degli esami, 
perchè era impossibile aprire quelle scuole 
ai primi di ottobre. 

Si è dovuto mandare il personale, che in 
parte si è trasferito da altre città, dacché 
non tut t i i superstiti dal disastro di Mes-
sina e di Eeggio desideravano ritornarvi. 
Ora tutte queste disposizioni sono state 
prese, e per effetto dei provvedimenti che 
ho indicato, oltre le scuole che già esi-
stevano a Eeggio e Messina si aprirà anche 
una scuola normale femminile a Eeggio, in 
esecuzione della legge recentemente appro-
vata dal Par lamento. 

Come vede il collega Alessio, siamo nella 
imminenza della apertura delle scuole se-
condarie di Eeggio e di Messina, che sa-
ranno di auspicio e di ausilio alla rinascita 
intellettuale e morale di quelle nobili c i t tà 
che la sventura ci ha reso più care. 

P E E S I D E N T E . L ' onorevole Giovanni 
Alessio ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

A L E S S I O G I O V A N N I . Avevo presen-
tato l 'interrogazione fin da giugno e quindi 
fin da allora insistevo perchè dei provvedi-
menti fossero presi in tempo, in modo da 
potiere aprire le scuole a novembre. 

Non si è riusciti, e convengo che molte 
sono state le difficoltà. 

Bisogna però osservare subito che noi 
non possiamo metterci in condizione di far 
perdere l 'anno ai giovani, perchè essi, se 
non lo perdono nel senso che avranno il 
passaggio, lo perdono di fat to . 

Infat t i , costringere i giovani a comin-
ciare i corsi in gennaio, febbraio e marzo, 
è lo stesso che far perdere loro un corso di 
studio effettivo. 

Anche le famiglie si troveranno nel grave 
disagio di tenere i figliuoli a casa e di far 
loro dare gli esami di riparazione a dicem-
bre, per poi far loro cominciare il corso 
dopo le feste natalizie. 
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Io, dunque, prendo atto delle dichiara-
zioni dell'onorevole sottosegretario di Stato; 
e mi auguro che tutte le scuole siano effet-
tivamente aperte. 

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Rondani al ministro dell'in-
terno « per avere comunicazione delle di-
sposizioni prese al riguardo dei funzionari 
di pubblica sicurezza responsabili della de-
tenzione arbitraria del cittadino Emilio 
Parlamento' avvenuta a Torino il 27 no-
vembre scorso ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

PAOTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Gli ultimi lavori compiuti nella città 
di Torino, i quali hanno reso la maggior 
parte dèi quartieri della città stessa asso-
lutamente civili, hanno fatto sì che si è 
concentrata in un punto più abbandonato 
della città tutta la malavita torinese, la 
quale si compone specialmente di pregiudi-
cati e di prostitute. Una di queste strade 
disgraziate è la via degli Stampatori. Ora 
accadde che nel 27 novembre 1908 un tale 
signor Parlamento Emilio, (Si ride) venendo 
da Marsiglia e dovendo aspettare il treno 
che da Torino lo avrebbe condotto a CJos-
sato, suo paese di origine, ha creduto bene 
di passare quelle ore che gli erano rimaste 
di aspettativa in una osteria di infimo or-
dine di questo stesso quartiere. 

La Camera comprenderà come questo 
quartiere sia più naturalmente sorvegliato 
dagli agenti di pubblica sicurezza. E sic-
come il signor Parlamento ebbe anche la 
disgrazia di mettersi ad un tavolo e di giuo-

' care con due prostitute ed un pregiudicato, 
era naturale che gli agenti di pubblica si-
curezza, vedendo questo quartetto in uno 
dei posti più sorvegliati della città, abbiano 
creduto conveniente, di fronte a questo fo-
restiero, il quale mostrava una certa ami-
cizia con gli altri pregiudicati che giuoea-
vano con lui, di domandare le sue generalità 
per sapere chi fosse questo signore. 

Ma il signor Parlamento ha cominciato 
a nicchiare, in quanto che, pur dando le 
sue generalità, ha dichiarato che avrebbe 
potute giustificarle poi col presentare il 
passaporto : ma non lo ha presentato. 

Allora le guardie domandarono che esi-
bisse questo passaporto ; il signor Parla-
mento dichiarò che, avendo lasciato le va-
ligie alla stazione, occorreva recarsi colà 
per prenderlo. E gli agenti aderirono im-

mediatamente avviandosi verso la stazione. 
Se non che, tornata più fresca la memoria 
al signor Parlamento, egli, quando stava 
per incamminarsi, dichiarò che si ricordava 
di averlo lasciato a Marsiglia. E l'incer-
tezza di questo signore fece sì che le guar-
die l'invitassero a dare, per lo meno, altre 
indicazioni sulla sua identità: perchè quelle 
generiche, da lui date, non erano suffi-
cienti. 

Ma egli dichiarò di non conoscere nessuno 
che potesse dare tali indicazioni sul conto 
suo. Si comprende come, trovata una persona 
che veniva dall'estero, non conosciuta, in un 
arnese non molto rassicurante ed in compa-
gnia intima con due prostitute, e pregiudi-
cati, *in uno dei quartieri più luridi di To-
rino, le guardie di pubblica sicurezza di-
cessero a questa persona : Venite con noi ; 
quando avrete dato spiegazioni sul conto 
vostro sarete messo in libertà. 

Fu tradotto in questura; ed allora, te-
legraficamente, si chiesero, al paese d'ori-
gine ed a Marsiglia, indicazioni su questo 
individuo ; ma intanto egli fu invitato a 
giustificare al più presto la sua identità : 
perchè questo sarebbe stato il mezzo per 
chiarire, nel modo più conveniente, la sua 
condizione. 

Allora il Parlamento fece un telegramma 
alla sua famiglia, o un telegramma che di-
ceva esser diretto alla sua famiglia, ed un 
altro al sindaco di Cossato. Ma la sua fa-
miglia non rispose mai; ed il sindaco di 
Cossato rispose non immediatamente, ma 
dopo qualche giorno. 

E, poiché questo individuo non poteva 
dar contezza di sè stesso, si aspettarono 
queste informazioni. 

Giunto il telegramma del sindaco di Cos-
sato che identificava l'individuo, questo fu 
messo in libertà. 

Certamente è deplorevole il ritardo che 
il sindaco frappose nel rispondere al tele-
gramma della questura di Torino col quale 
si chiedeva di identificare l'individuo; ma la 
causa di tutto questo fu il signor Parla-
mento : perchè se egli fosse stato in altra 
compagnia, in quel giorno, probabilmente 

f non avrebbe avuto l'onore di veder portato 
il suo nome in Parlamento, (Ilarità) e sa-
sebbe stato trattato come qualunque altro 
cittadino. 

Disgraziatamente, incappò in quella com-
pagnia, che destò i sospetti della pubblica 
sicurezza, e questa fece il dover suo. 

Speriamo che la lezione gli giovi, e chele 
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sue peregrinazioni, d'ora innanzi, abbiano 
luogo in quartieri diversi da quello in cui 
egli fu dalla pubblica sicurezza rinvenuto. 
{Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rondaniha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

RONDANI. Vorrei augurarmi che la le-
zione giovasse ai funzionari che hanno de-
tenuto arbitrariamente il cittadino Parla-
mento. I l suo stesso nome è un omaggio 
alla Costituzione. (Ilarità). Se fosse vero che 
il sindaco di Cossato avesse risposto in ri-
tardo alla domanda di informazioni, fatta 
dal questore di Torino, ella avrebbe perfet-
tamente ragione; ma il sindaco di Cossato 
rispose subito; e soltanto cinque giorni dopo 
tale risposta, il Parlamento fu rilasciato. 

L'indagine, dunque, sarebbe su questo 
punto: ella afferma con tutta sicurezza che 
la risposta del sindaco fu tardiva; mentre 
io potrei dirle che, da un'indagine fatta dal 
Comando dell'arma dei carabinieri, pare che 
sia risultato Che un funzionario di questa 
non abbia trasmesso in tempo il telegram-
ma. Se pertanto ella fosse in grado di as-
sicurarmi che tutta la colpa è del sindaco, 
io non avrei altro da dire; ma le cose a me 
risultano in modo assai diverso: a me ri-
sulta che il Parlamento fu trattenuto, dopo 
la risposta, cinque giorni. I l Parlamento fu 
trovato in un posto... Ebbene ciascuno de-
v'essere trovato in qualche posto. (Ilarità — 
Gommenti). Ad ogni modo, non ho mai saputo 
che questo fosse un reato. Fu detto dai 
giornali che quella era una casa di malaf-
fare. Certo, non era una biblioteca; ma dico 
che, se non andava a fare una buona azione, 
era logico che andasse in una casa di mal-
affare... ( I lar i tà — commenti). 

PACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
PACTA, sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Voglio dare un chiarimento. I l tele-
gramma della questura di Torino al sin-
daco m Cossato fu del 27 novembre, il 
giorno stesso dell'arresto; il telegramma del 
sindaco di Cossato porta la data del sei... 
(Interruzione del deputato Bondani). I l 
telegramma del sindaco era del sei; vede che 
81 tratta di appena 24 ore, e non di sei 
giorni. 

BONDANI. Le proverò che il ritardo 
11ella liberazione del detenuto fu di seigiorni. 

P R E S I D E N T E . Le due interrogazioni 
8eguenti, non essendo presente l'interro-
gante, s'intendono ritirate: 

Chimienti, al ministro dei lavori pub-
blici, « per sapere se intenda finalmente dare 
il soprassoldo di località agli impiegati della 
stazione ferroviaria di Brindisi ». 

Chimienti, al ministro dei lavori pub-
blici, « per sapere le ragioni del ritardo della 
pubblicazione del regolamento per il servi-
zio sanitario delle ferrovie dello Stato ». 

L'onorevole Bentini interroga il ¿mini-
stro di agricoltura e commercio « sulle ra-
gioni che hanno indotto a dimettersi la 
Commissione ippica provinciale di Bologna ». 

L'onorevole sottosegretario per l'agricol-
tura e commercio ha facoltà di rispondere 
a questa interrogazione. 

S A N A R E L L 1 , sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. La Com-
missione ippica della provincia di Bologna, 
nelle visite eseguite in gennaio e marzo, non 
propose per l'approvazione alcuni stalloni. 
Contro il giudizio della Commissione i pro-
prietari reclamarono al Ministero, chiedendo 
con insistenza una nuova visita. 

Il diniego dell'approvazione toccò, su 45 
stalloni presentati, a 23, dei quali 9 appar-
tenenti ad un solo proprietario. 

Di fronte all'eccezionale gravità del caso, 
non mai avutosi nei venti anni dacché vige 
il regolamento 24 giugno 1888, e tenendo 
conto che il Consiglio ippico ammise la fa-
coltà, ai proprietari di stalloni, di ricorrere 
contro il verdetto negativo delle Commis-
sioni ippiche provinciali, rimandando 1 re-
clami all'esame di uno speciale Comitato, 
il Ministero affidò a due membri del Con-
siglio ippico, il conte Giulio Venino e pro-
fessore Giacinto Fogliata, l'incarico 'di in-
dagare e riferire sui reclami ond'è parola. 

I l risultato delle indagini fu questo: Non 
potersi mantenere il diniego dell'approva-
zione per sei stalloni. Onde il Consiglio ippico 
deliberò di non potersi escludere questi dal-
l'esercizio della monta pubblica. 

Ossequente a tale deliberazione, il Mi-
nistero rilasciò gli attestati di approva-
zione. 

La Commissione ippica di Bologna ha 
voluto vedere in ciò una menomazione del 
suo prestigio e si è dimessa. Ma è da con-
fidare che non insista nelle dimissioni, per-
chè, nel diverso apprezzamento dei ripro-
duttori, non può esservi nulla che offenda. 

I l Ministero non ha mancato di fare uf-
fici in questo senso e spera in un felice ri-
sultato delle sue premure. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole. Bentini ha 
| facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
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B E S T I N I . l o n avrei presentato la mia 
interrogazione, nè c'insisterei, se, secondo 
il mio parere, non involgesse una quest ione 
di principio. Del resto, se la questione è 
piccola, l 'onorevole sottosegretario sa elie 
in Bologna e nella provincia ha generato 
conseguenze p iu t tos to al larmanti . 

Non si t r a t t a sol tanto della Commissione 
provinciale ippica, ma si t r a t t a di sospet t i 
ingenerati contro l 'amministrazione. Chec-
ché ne dica l 'onorevole sot tosegretario di 
Stato, il p rovvedimento è apparso, non solo 
eccezionale, ma anche illegale. 

Egli sa molto meglio di me che non c'è 
articolo di legge, nè di regolamento, che 
sancisca il principio che sia sindacabile il 
parere delle Commissioni provinciali ippiche. 
Mai del resto si è s indacata l 'opera di questi 
consessi. 

Ora io domando all 'onorevole sottose-
gretario di S ta to per quali motivi si è i n -
spirato ad un provvedimento che deroga 
dallo spirito della legge e alla sua interpre-
tazione. 

E non si t r a t t a sol tanto di una illega-
li tà, ma anche di una scorret tezza. I n f a t t i 
i suoi inviati , onorevole sot tosegretario di 
Stato. . . 

SANAli E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Invia t i? 
Sono membri del Consiglio ippico. 

B E N T I N I . Io domando chi ha dato in-
carico al Consiglio ippica d ' immischiarsi in 
questa faccenda.. . 

SANARELLI , sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. I l Con-
siglio ippico non deve occuparsene % 

P R E S I D E N T E . Ma non facciano dia-
loghi! 

B E S T I N I . Ora i suoi inviat i sono venut i 
a Bologna; hanno proceduto al riesame delle 
cose in assenza dei membri della Commis-
sione, e perciò sono venut i in una sentenza 
pe r fe t t amen te contraria. 

E si aggiunga anche che uno degl ' inviati 
ha avuto un senso così grossolano, così poco 
felice, di delicatezza nel suo ufficio, che si 
è permesso di fare una polemica sui gior-
nali, d ' ing iur ia re e dif famare i membri 
della Commissione ippica di Bologna, di 
guisa che pende davan t i al t r ibunale un 
processo per ingiurie e diffamazione. 

Ora io domando se questo sia il modo 
di provvedere al decoro dell 'amministra-
zione, e in pari t empo se sia il modo di 
compensare c i t tadini che da molti anni 
prestano l ' au tor i tà del loro nome e della 
loro competenza. 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Vorrei 
dare uno schiar imento all 'onorevole Ben-
tini. 

Quei due delegati inviati a Bologna, vi. 
fu rono inviat i dal Consiglio ippico. 

B E N T I N I . Ma lei ne ha interessato il 
Consiglio ippico. 

P R E S I D E N T E . Non facciano dialoghi, 
r ipeto ! 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
V agricoltura, industria e commercio. Ap-
punto il Consiglio ippico che si occupa di 
questo servizio* del nostro Ministero ha con-
cesso la facoltà a tutfci i p rodut tor i di ca-
valli di ricorrere al Ministero contro le de-
liberazioni delle Commissioni provinciali 
ippiche. 

Ora questi proprietari , che si sono cre-
dut i lesi a Bologna, hanno ricorso, come ne 
dava loro facoltà la deliberazione del Con-
siglio ippico; ed il Consiglio ippico ha ac-
ce t t a to questi reclami, perchè si t r a t t a v a 
nientemeno che di 23 cavalli stalloni esclusi 
dalle pubbliche monte, ed ha inviato due suoi 
membri che sono competentissirni nella ma-
ter ia . 

Sul l 'operato di questi due membri del 
Consiglio ippico non possiamo intervenire 
perchè ha giudicato in proposito il Consiglio 
stesso, a cui è s ta to trasmesso il rapporto 
di questi signori; e noi siamo assolutamente 
estranei a t u t t o ciò che ella è venuta a 
dire qui. 

BE N T I N I . Ma l 'onorevole sottosegreta-
rio di S ta to dichiara che è insindacabile.. . 

P R E S I D E N T E . Ella ora non ha f a c o l t à 
di parlare. 

S ' in tendono r i t i ra te per l 'assenza degli 
interroganti le seguenti interrogazioni : 

Rampoldi , Scalori, Montemart in i , al 
ministro dell ' istruzione pubblica, « per sa-
pere, se, in a t tesa di maggiori provvedi-
menti, non reput i doveroso e urgente pre-
sentare al Par lamento un disegno di legge, 
che assicuri un giusto t r a t t a m e n t o d i s p o s o 
almeno a quei ve terani dell ' insegnamento 
secondario, che, agli effetti della pensione, 

t non possono cumulare gli anni di servizio 
dato ai comuni e alle provincie con quelli di 
servizio governat ivo »; 

Meda, al ministro dei lavori pubblici, 
« per conoscere se in tenda provvedere alla 
sollecita rimozione del passaggio a livello 
esistente in comune di Rho sulla t r a t t a Mi* 
lano-Gallarate della provinciale del Sem* 
pione 
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Cavallari, Brunelli, al ministro dei la-
vori pubblici « per conoscere i criteri in 
base ai quali l ' avvocato Eaniero Ribecchi 
è s ta to escluso dal concorso al posto di 
allievo ispet tore delle ferrovie dello S ta to , 
inde t to il 15 aprile u. s. »; 

Rizzone, Rizza, ai ministri della guerra 
e dell ' istruzione pubblica, « per sapere se, e 
quali provvediment i in tendano prendere, 
per non danneggiare gli s tudent i univer-
sitari, appar t enen t i alla seconda categoria, 
t es té ch iamat i sot to le armi »; 

Chimienti, al minis t rodel l ' in terno, « per. 
sapere se il Governo in tenda ist i tuire un 
lazzaretto per animali nel porto di Brindisi, 
lazzaretto reclamato dalle necessità del com-
mercio di animali da lavoro e da macello 
nel por to di Brindisi »; 

Calda, al ministro dei lavori pubblici, 
«sul la oppor tun i tà di modificare i t u rn i di 
servizio t roppo gravosi del personale viag-
giante delle ferrovie del deposito di Bologna 
e l 'orario di servizio del personale di sta-
zione ». 

Segue ora l ' interrogazione dell 'onorevole 
Cutrufelli, al ministro dei lavori pubblici , 
« per sapere - t enu to presente l ' incendio 
del legname deposi ta to a Milazzo - da 
quanto tempo il materiale giaceva sulle 
banchine, la ragione del suo non impiego 
e quella della manca ta sorveglianza. Do-
manda infine se per evi tare che l ' inconve-
niente possa ripetersi, e su più vas ta scala, 
a Messina, non creda necessario disporre 
subito che t u t t o il legname deposi ta to sul 
mole venga u rgen temen te inv ia to alle di-
verse destinazioni di impiego - obbligando 
le imprese ad a f f re t ta re i lavori - dispo-
nendo che i materiali eccedenti al bisogno 
immediato siano dis t r ibui t i ai numerosi cit-
tadini ai quali furono già concessi dalla 
Commissione competente ». 

Ha facoltà di rispondere l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici . 

DARI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. I l legname deposi ta to a Mi-
lazzo appar teneva a due ditte, delle quali 
una ha il suo cantiere, come l 'onorevole 
Cutrufelli saprà benissimo, a Milazzo. 

Questa d i t t a teneva il legname sulla ban-
china fino a che non fosse venuto il tu rno 
di sua lavorazione nel cantiere medesimo; 
e la sorveglianza, t r a t t andos i di legname 
Privato, s t ava a carico dei proprie tar i del 
medesimo. 

I l Governo però, oltre al servizio nor-
male di pubblica sicurezza, teneva e tiene 

a Milazzo un custode pagato dall 'ufficio 
dei baraccamenti , scelto dal comandante 
del porto . 

A Messina poi non c'è il s is tema di te-
nere deposi tato nella banchina il legname, 
il quale deve andare immedia tamente nei 
magazzini del Genio civile, t r anne le par-
t i t e in contestazione. 

Ora poi, completa to l ' impianto moderno 
di difesa contro gli incendi ed organizzato 
un corpo di pompieri, è da dirsi a l lontanato, 
per quan to è ragionevolmente prevedibile, 
ogni altro pericolo di incendio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cutrufell i 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

C U T R U F E L L I . Le belle parole non pos-
sono distruggere il f a t to . E d il f a t t o è che 
c'era un for te deposito di legname sulla 
banchina di Milazzo e che da un incendio 
f u d is t ru t to ; il f a t t o è che, se ci fosse s ta ta 
la necessaria sorveglianza, ciò non sarebbe 
avvenuto . 

Res t a da vedersi se era prevedibile l 'in-
cendio. Ed io credo che non ci vuole molto 
per concludere che là dove ci sono materie 
combustibili molto faci lmente un incendio 
pufr avvenire. 

Resta ancora da vedere se la disposizione 
della sorveglianza fu da ta , o non fu da ta . 
Se fu da ta , la colpa è del sorvegliante che 
mancò al suo dovere. Se non f u da ta , la 
colpa risale al funzionario che non è s ta to 
previdente. 

L'onorevole Dari afferma che la sorve-
glianza era s t a t a disposta; ed allora io vor-
rei sapere perchè non ha f a t to nessun ac-
cenno ad una eventuale misura di rigore, 
che si sarebbe dovu ta prendere contro il 
sorvegliante. 

Cer tamente questo è male; perchè nel-
l 'amministrazione della cosa pubblica, io 
r i tengo che il richiamo al proprio dovere 
debba giungere cosi veloce come il premio 
e la lode. 

Stando così le cose, non posso che de-
plorare l ' accaduto . 

Quanto poi alla seconda pa r t e della mia 
interrogazione, non so se siano s ta te prese 
misure speciali per Messina. 

Ad ogni modo, poiché inconvenienti non 
ce ne sono stat i , io mi dichiaro sodisfat to 
della risposta dell 'onorevole sottosegretario 
di Stato . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Nuvoloni 
non essendo presente, s ' in tende r i t i ra ta la 
sua interrogazione al ministro dei lavori 
pubblici, « per conoscere quando si da rà 
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principio ai lavori di prolungamento del 
molo occidentale del porto di Portomau-
rizio - quando provvederà all 'escavazio-
ne del porto stesso ed alla costruzione del 
binario di raccordo tra la stazione ed il 
porto di Porto maurizio. 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scritte nell'ordine del giorno. 

E A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Se l 'onorevole Presidente lo permette 
vorrei, pregarlo di consentirmi di rispon-
dere alla interrogazione dell'onorevole Ca-
nepa circa il contegno del Governo verso 
la Compagnia Union des Gas nella circo-
stanza dello sciopero del suo personale. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Ha facoltà di 
rispondere, onorevole sottosegretario di 
Stato . 

F A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. L 'onorevole Canepa domanda quale 
sia stato il contegno del Governo ~ durante 
lo svolgimento dello sciopero che avvenne 
a Milano verso la Compagnia Union des Gas. 

Ora io rispondo molto semplicemente 
che la condotta del Governo in questo 
caso è stata quella che esso tiene sempre 
in queste contestazioni, nelle quali non può 
intervenire per non turbare i rapporti che 
passano fra capitale e lavoro. 

T u t t a v i a posso dire all 'onorevole Canepa 
che in quest'ultimo momento ho ricevuto 
notizie da Milano che fortunatamente le 
divergenze che più si agitano fra i lavora-
tori e la Società stessa non sono più di così 
grave momento, onde è lecito sperare che 
lo sciopero sia per essere composto. 

Non ho bisogno di dire all 'onorevole Ca-
nepa che l 'augurio vivissimo, che il Governo 
fa, si è che véramente questo accordo av-
venga affinchè non sia più ulteriormente 
turbata la vita cittadina a Milano. E ho 
vivissima fiducia che in brevissimo tempo 
potremo sapere che lo sciopero è finito. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Canepa ha 
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

C A N E P A . Ringrazio l'onorevole ^sotto-
segretario di Stato delle notizie che ha date 
e della fiducia che ha espressa, fiducia alla 
quale partecipo. Anche io comprendo le sue 
riserve, tanto più che una riserva s'impone 
anche a me in questo momento delicato. 

Non rianderò quindi a tutte le sorte di 
provocazioni irritanti a cui si è abbando-
nata in questo conflitto la Compagnia, pro-
vocazioni che furono concordemente de-
plorate da sindaci, da prefetti e dalla stampa 
di tutt i i partiti. 

Ma non posso non ricordare un fatto. 
Due giorni prima che lo sciopero scop-

piasse era stato emanato un lodo da un 
collegio arbitrale composto di due arbitri 
eletti dalla Union des Gas, due dagli operai^ 
e dell'ingegnere Ronco, nominato dal pre-
sidente del tribunale. 

Questo collegio arbitrale a v e v a risoluto 
un punto di controversia tra la Compagnia 
e gli operai. 

Orbene, appena è scoppiato lo sciopero^ 
la Compagnia si è a f fret tata a dichiarare che 
non teneva più nessun conto di quel lodo. 

Ora questa ribellione ad una cosa che 
nella civiltà italiana è ritenuta sacra, cioè 
alla cosa giudicata, tanto più sacra quando 
i giudici ce li siamo scelti noi, mi pare che 
possa e debba significare da parte di questa 
Compagnia un disprezzo delle nostre con-
suetudini, dei diritti acquisiti degli operai^ 
un disprezzo che essi certamente, questi 
signori della Compagnia inglese, non use-
rebbero a Londra. L a civiltà italiana, come 
la civiltà inglese, riconoscono ambedue la 
santità della cosa giudicata, ed allora io 
debbo ritenere che questi signori, quando 
vengono qui da noi, credono di essere in 
India. Orbene, il Governo ha il dovere di 
persuaderli che invece sono in Italia. 

Il Governo deve domandare a sè stesso 
se a gente che disprezza in questo modo 1» 
nostra civiltà si debbano ancora mandare 
soldati italiani per montare la guardia alle 
loro officine; se per essi si debbano seque-
strare gli operai avventiz i , in modo da li-
berarli dal soffio dell'opinione pubblica, la 
quale disapprova così unanimemente la 
condotta della Compagnia, e se si debbano 
usare tanti riguardi, come purtroppo forse 
sono stati usati, tanto più che al contegno 
provocante e irritante dei capitalisti ha for-
mato contrasto il contegno serio, riflessivo, 
remissivo e conciliante della massa operaia. 

Concludo augurando che il Governo, 
da questi fatt i , soprattutto dalla sua auto-
rità morale ed anche eventualmente, se 
sarà il caso, dalla legge di pubblica sicu-
rezza, tragga argomento per persuadere la 
Compagnia a più miti consigli; ed esprimo 
anche, certo di interpretare il sentimento 
di tutti, senza distinzione di partito, il voto 
che l 'azione del Governo sia agevolata dal-
l ' intervento e dall 'opera dell 'uomo emi-
nente, che rappresenta presso l ' Ital ia la 
grande e liberale nazione inglese. 

P R E S I D E N T E . Cosi sono esaurite le in-
terrogazioni. 
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Seguito della discussione ilei disegno ai legge 
sull'i ¡ s e g a m e n t o e sugli insegnanti (ii edu-
cazione lisica. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge sull'insegnamento e sugli insegnanti 
di educazione fisica. 

La discussione fu interrotta all'articolo 20, 
al quale l'onorevole Turati aveva proposto 
un'aggiunta non accettata dal Governo nè 
dalla Commissione. Rileggo l'articolo 20 con-
cordato: 

« Entro un anno dalla promulgazione della 
presente legge sarà bandito un concorso per 
40 posti fra gl'insegnanti attualmente in 
servizio, che alla data del bando del con-
corso stesso avranno almeno otto anni di in-
segnamento con ufficio di ruolo. 

« Ai vincitori del concorso sono applica-
bili le disposizioni dell'articolo 14 e, per or-
dine di graduatoria, è data loro facoltà di 
scelta fra le sedi da essi occupate e le va-
canti, comprese quelle di principale impor-
tanza. 

« Itegli anni successivi gl'insegnanti attuali 
saranno ammessi ai concorsi, anche se non 
posseggano il titolo, di cui all'articolo 11, 
purché abbiano non meno di tre anni di 
insegnamento con ufficio di ruolo ; e sarà 
riservato ai dichiarati fra essi eleggibili a 
posti di ruolo un terzo dei posti messi a 
concorso. 

« Gli attuali insegnanti vincitori dei con-
corsi ai sensi del presente articolo, faranno 
passaggio dalla categoria G alla categoria A 
del 3° ordine dei ruoli, conservando il loro 
grado e la loro anzianità, e, qualora la sede 
cui potranno essere assegnati lo consenta, 
continueranno a godere dei benefìci di cui 
all'articolo 19 ». 

L'aggiunta presentata dall'onorevole Tu-
rati ed altri è la seguente : 

« Dopo Vultimo comma, aggiungere: 
« Sono riconosciuti validi pel consegui-

mento della pensione gli anni di servizio 
prestati nelle scuole governative dal 7 lu-
glio 1878 ». 

La metto a partito. 
{Dopo prova e controprova Vaggiunta non 

« approvata). 
Metto a partito l'articolo 20 di cui ho 

dato lettura. 
(E approvato). 

Art. 21. 
Salvo le disposizioni transitorie, di cui 

negli articoli 19 e 20 della presente legge, si 
applicano agli insegnanti di educazione fì-
sica tutte le disposizioni relative ai cumuli 
d'impiego riguardanti gli altri insegnanti di 
scuole medie. 

(È approvato). 

Art. 22. 
Gli aumenti di stipendio agli attuali in-

segnanti di ginnastica, derivanti dalla pre-
sente legge, hanno effetto dal 1° ottobre 1909. 

Gli aumenti di retribuzione per incarichi, 
supplenze ed eccedenze d'orario hanno ef-
fetto dal 1° gennaio 1910. 

(È approvato). 

Art. 23. 
Per le scuole medie che verranno isti-

tuite o convertite in governative dopo il 
1° ottobre 1909, i contributi annui indicati 
nella tabella A, annessa al testo unico ap-
provato con regio decreto 25 luglio 1907, 
n. 645, sono aumentati di lire 700. 

(È approvato). 

Art. 24. 
Il Governo del Re, udito il Consiglio dei 

ministri, è autorizzato ad emanare le norme 
occorrenti per le ispezioni riguardanti l'in-
segnamento dell'educazione fìsica, l'attua-
zione della presente legge e il suo coordi-
namento con le altre leggi dello Stato. 

A questo articolo 24 l'onorevole Turati 
insieme con gli onorevoli Faustini, Ram-
poldi, De Felice-Giuffrida, Milana, propone 
di aggiungere: 

« Per l'opera di vigilanza verrà introdotto 
nel futuro Ispettorato per le scuole medie 
un corpo di ispettori di educazione fìsica, 
scegliendoli fra gli insegnanti di ginnastica, 
comunque abilitati, in attività di servizio ». 

Mi pare che in parte questo emenda-
mento sia stato trasfuso nella nuova for-
mula dell'articolo 24. Per ciò, sostanzial-
mente, l'emendamento dell'onorevole Tu-
rati è stato accolto. Ad ogni modo, poiché 
l'onorevole Turati non è présente, s'intende 
che vi rinunzia. 

Su questo stesso articolo è stato presen-
tato dall'onorevole Greppi il seguente or-
dine del giorno: 

« La Camera invita il Governo a valersi 
delle facoltà consentitegli dall'articolo 24 
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del presente disegno di legge, per quanto 
riguarda le scuole elementari, soltanto dopo 
aver sentito l'avviso di una Commissione 
reale. 

« Greppi, Cornaggia, Dal Verme, 
Marazzi, Ellero ». 

L'onorevole Greppi non è presente, ma 
ha delegato l'onorevole Dal Verme a svol-
gere quest'ordine del giorno. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Dal 
Verme. 

DAL VERME. Incaricato dall'onorevole 
Greppi a sostituirlo, io dovrei ora svolgere 
quest'ordine del giorno; ma, poiché l'ono-
revole mio amico il ministrò della pubblica 
istruzione mi ha dichiarato che non po-
trebbe accoglierlo , mi limito ad espri-
mere il pensiero che ci ha mossi nel pre-
sentarlo. Abbiamo voluto evitare che nel 
silenzio della legge, per ciò che riguarda la 
scuola elementare, non si avesse a promul-
gare un regolamento ex novo nel quale 
fossero prescrizioni uniformi per tut te le 
scuole elementari del Regno. Noi abbiamo 
voluto richiamare l'attenzione dell'onore-
vole ministro sulla legge vigente, la legge 
De Sanctis, la quale, quantunque antiquata, 
quantunque vecchia di quasi trent ' anni, 
pare a noi che in questo particolare, melo 
perdoni l'onorevole ministro, sia migliore 
della presente ; ed è facile che sia migliore, 
perchè nella presente non si specifica nulla 
della scuola elementare. 

Cito una frase dell'articolo 1° della legge 
De Sanctis, che dice « la ginnastica educa-
tiva », dizione che noi preferiamo all 'altra 
« corso di ginnastica ». Poi l'articolo 30 si 
esprime così: « Nelle scuole femminili di 
ogni grado la ginnastica avrà carattere e-
sclusivamente educativo e sarà regolata con 
norme speciali ». 

È questa distinzione che soprattutto noi 
vorremmo, tra scuole maschili e femminili, 
ed a questo proposito voglio richiamare 
l'attenzione dell' onorevole ministro sulle 
scuole miste, che sono quelle di tu t t i i pic-
coli comuni rurali e montani ; scuole i cui 
titolari sono donne e nelle quali gli allievi 
sono in grande prevalenza le fanciulle, che 
sono sempre mandate alla scuola, mentre 
i maschi sono per lo più mandati in cam-
pagna a pascolare il bestiame. 

Io mi trovo già condotto a dare il mio 
voto favorevole a questo disegno di legge, 
perchè l'onorevole ministro cortesemente mi 
ha dichiarato, esplicitamente, che i bilanci 

comunali non avranno alcun carico per effetto 
di questa legge ; ma, perchè abbia a dare 
questo voto di buona voglia, vorrei che 
l'onorevole ministro mi favorisse anche que-
st 'altra assicurazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

RAVA, ministro della istruzione pubblica. 
Sono lieto di poter assicurare l'onorevole 
Dal Verme, circa i desideri che egli ha espo-
sti. Indicai , quando ebbi occasione di 
parlare amichevolmente con lui, le ragioni 
per cui non credo opportuna la nomina di 
una Commissione reale incaricata di fare il 
regolamento. Una Commissione reale, per 
l'origine sua, per la sua composizione, per 
la sua importanza, è lenta nel suo funzio-
namento, ed io ho invece bisogno di ordinar 
subito questo insegnam-ento della educazione 
fìsica. 

Per la ginnastica nella scuola media 
siamo tu t t i d'accordo; per le scuole dei co-
muni sono lieto di sentire che l'onorevole 
Dal Verme si è rassicurato, dopo le mie 
dichiarazioni, che gli riconfermo oggi anche 
in ordine ai desideri che ha espressi. Sono 
d'accordo con lui; lasciamola designazione 
di educazione fisica quale è nella legge. 
Oggi chiama così; prima si chiamava gin-
nastica educativa; ma siamo d'accordo che 
nelle scuole l'educazione fisica vuol essere 
ginnastica educativa; e se la parola ha va-
lore ; ed il ministro vi deve dar valore, lo 
assicuro che le piccole scuole rurali, e so-
prat tu t to le miste, saranno governate da un 
regolamento che di poco si differenzierà 
dall 'at tuale; da quel regolamento cioè, di 
cui ho detto già bene alla Camera; e lo 
saranno con tut te le cautele, perchè la scuola 
sia educativa sempre, e, me lo lasci dire, non 
solo la ginnastica. 

E lo ringrazio della dichiarazione fat ta , 
che darà voto favorevole alla legge. 

Prima di finire debbo dire all'onorevole 
relatore Camera, che terrò giusto conto delle 
raccomandazioni a me fatte nel suo impor-
tante discorso, e che lo ringrazio insieme con 
la Commissione tu t ta . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Dal Verme 
insiste in questo emendamento1? 

DAL VERME. Non insisto. 
PRESIDENTE. Non essendovi altre os-

servazioni, pongo a partito l'articolo 24. 
(È approvato). 



¿¿fo Parlamentari — 4367 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 3 NOVEMBRE 1 9 0 9 

Art . 25. 
I l Governo del Ee è autorizzato ad iscri-

vere nello s ta to di previsione della spesa del 
Ministero della pubbl ica istruzione le som-
me necessarie per l 'applicazione della pre-
sente legge. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà vo ta to a 

scrutinio secreto nella seduta di domani . 
BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 

Vi sarebbe da fare il coordinamento. . . 
P R E S I D E N T E . È vero; ma poiché la 

votazione avrà luogo domani, pot rà rimet-
tersi a domani il coordinamento. 

Del resto è necessaria sol tanto qualche 
co rrezione di fo rma . Per esempio, all 'arti-
colo 19, ove è de t to « entro il 30 giugno 1909 », 
deve dirsi « entro il 30 se t tembre 1909 ». 

Ma d i - tu t to ciò t r a t t e remo domani. 
r r e s e n t a m n e di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
del tesoro ha facol tà di presentare un di-
segno di legge. 

CARCANO, ministro del tesoro. Mi onoro 
y d i presentare alla Camera il disegno di 
legge per maggiori e nuove assegnazioni 
ad alcuni capitoli dello s ta to di previsione 
della spesa del Ministero dell ' interno, per 
l'esercizio 1909-10. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione di 
un disegno 'di legge « per maggiori e nuove 
assegnazioni ad alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' i n t e r n o per l'esercizio 1909-10 ». 

Questo disegno di legge sarà trasmesso 
al la Giunta generale del bilancio. 
Discussione del disegno di legge : M i l ì e i u i o n i 

alla legge 1 0 dire ni re lÌMlli, n. 5 S 2 , relativa 
alie tasse sai velocìpedi, sili motocicli e sugli 
automòbili. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Modi-
ficazioni alla legge 10 dicembre 1905, n. 582, 
relat iva alle tasse sui velocipedi, sui moto-
cicli e sugli automobili . 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
CAMERINIsegre tar io , legge. (Vedi Stam-

pato n. 92-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 

H a facoltà diparlare l 'onorevole Gia-
como Ferri . 

(Non è presente). 
SAMOGGIA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SAMOGGIA. I l disegno di legge che sta 

avan t i alla Camera, se rappresenta da un 
la to una r i forma che porterà un certo gio-
vamento ai contr ibuenti , dal l 'a l t ro dimostra 
la t imidezza con la quale si procede su que-
sta questione. Se una r i forma era veramente 
sentita, sopra t tu t to per ciò che si riferisce 
alla tassa sui velocipedi, r i forma che da 
tempo invocavano le organizzazioni dei 
lavorator i e le stesse associazioni di sport, 
era quella di togliere completamente la 
tassa sulle biciclette, su questi s t rument i 
che sono d iventa t i per grandissima par te 
dei lavoratori un vero s t rumento di lavoro. 
Invece, la r i forma t imidamente si è arre-
s ta ta a una diminuzione, e a una diminu-
zione molto l imi ta ta della tassa, peggiorando 
d 'a l t ro lato il modo di percepire la tassa 
stessa, perchè, in luogo della t a rghe t ta mo-
bile che permet teva a parecchie persone di 
usufruire della stessa t a rghe t t a , si è messa 
la ta rga fìssa che obbligherà t u t t i i deten-
tor i di biciclette a pagare la tassa. 

E quanto è s ta to f a t t o per la tassa sulle 
vet ture , sui cani, sugli animali da lavoro, 
non si è creduto di farlo per la tassa sulle 
biciclette. I n f a t t i per la tassa sui cani e 
sui cavalli, e. sulle ve t ture si dist ingue ciò 
che può essere mezzo di lavoro da ciò che 
invece è semplicemente oggetto di lusso o 
sport, e si aggrava maggiormente la mano 
su ciò che è semplicemente superfluo, eso-
nera o fìssa in minimo grado quello che in-
vece rappresenta la necessità, lo s t rumento , 
il modo di dar da vivere alle classi lavora-
trici. 

Perciò noi avremmo preferi to (e una ap-
posita aggiunta all 'articolo 5 illustra questo 
nostro modo di vedere) avremmo preferito 
che, come nel Belgio e in altr i paesi, le bi-
ciclette di proprietà dei lavoratori , le bici-
clette che servono al mezzo ceto e soprat-
t u t t o alle classi meno re t r ibui te di profes-
sionisti e d ' impiegati , fossero s ta te comple-
t amen te esonerate dalla tassa. 

D 'a l t r a pa r t e noi ci saremmo augura t i 
che le finanze locali dei comuni e delle Pro-
vincie avessero potu to finalmente r i t rarre 
dalle tasse sulle biciclette e sulle automo-
bili una piccola en t ra ta per fa r f ron te alle 
crescenti spese per la manutenzione stra-
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dale. Sopra t tu t to la manutenzione delle 
strade rovinate dalle automobili, e sempli-
cemente per il transito di esse, richiede una 
spesa assai onerosa; e soprattutto^per que-
sto si doveva devolvere buona parte della 
tassa a favore delle provincie e dei co-
muni. 

Tut to questo non si è fa t to e non si è 
fa t to perchè l'erario deve contare su di un 
certo minimo di en t ra ta ; ma nel mentre 
voi del Governo vi preoccupavate del bi-
lancio dello Stato, non pensavate che la 
diminuzione della tassa sulle biciclette nei 
comuni della zona padana, nei quali la bi-
cicletta è diventata lo s trumento di t u t t e 
le famiglie dei lavoratori, rappresenta un 
gravissimo danno per il bilancio dei comuni 
stessi. Il nostro collega onorevole Sichel, 
per esempio, vi potrà dire come il bilancio 
della sua Guastalla introiti annualmente 
5 mila lire per la metà della tassa sulle bi-
ciclette, e vi sono altri che conoscono i bi-
lanci dei comuni della nostra plaga padana 
e sanno come quei comuni stessi non pos-
sono rinunziare a questo cespite della metà 
della tassa sulle biciclette. 

Voi vi siete preoccupati dell'erario e non 
avete pensato ai bilanci dei piccoli comuni. 
E un po' il sistema che ormai prevale da 
anni ed anni percui il Governo ordina ai 
corpi locali di fare, di spendere, di andare 
avanti, preoccupandosi solo del proprio bi-
lancio. 

Ora noi avremmo voluto che almeno 
con una disposizione transitoria, per un 
certo numero di annid i comuni avessero 
dallo Stato assicurato un certo minimo di 
interessenza o di introiti per efletto della 
tassa sulle biciclette e sulle automobili. 
Avremmo voluto che si fosse anche pen-
sato a questi corpi locali su cui sempre si 
grava la mano mentre non si pensa mai 
ad alleviarli od aiutarli. Tut to questo non 
è stato f a t t o ; quindi noi non possiamo 
approvare questa legge che è timida nella 
riforma, e non tien conto della diffusione 
enorme che ha avuto la bicicletta, della dif-
fusione maggiore che avrà in avvenire e di 
quella ancor più grande che avrebbe avuto 
se la tassa fosse stata minore ; che non tiene 
conto dell'aggravio maggiore delle provincie 
e dei comuni per la esigenza della manuten-
zione stradale e che infine non si preoccupa 
della stabilità delle finanze dei corpi locali, 
che non devolve a favore di essi neppure un 
minimo di introiti della tassa che si viene 
ad applicare. Per tu t te queste ragioni non 

possiamo essere favorevoli a questo disegno 
di legge, mentre una riforma siffatta, ove 
fosse stata più ardita ed applicata con mag-
giore conoscenza delle condizioni del nostro 
paese, avrebbe avuta la nostra piena ap-
provazione. (Approvazioni air estrema si-
nistra). 

BRUNIALTJ . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B R U N I A L T I . A differenza dell'egregio 

onorevole Samoggia, dichiaro che darò il 
mio voto a questo disegno di legge, e ne 
dirò brevemente le ragioni e mi permet-
terò anche di rivolgere all 'onorevole mini-
stro delle finanze ed al Governo alcune rac-
comandazioni relative al medesimo. 

Per quanto riguarda l'essenza della tassa, 
sono d'accordo anch'io con l'onorevole Sa-
moggia che sarebbe stato assai desiderabile 
che le condizioni della nostra finanza per-
mettessero lo sgravio completo a favore 
almeno di tu t te le biciclette che sono ado-
perate dagli operai e dai minori impiegati. 
Coloro che vivono nelle grandi città sanno 
come sia resa più facile l 'affluenza a que-
ste cit tà di tu t t i i lavoratori della campa-
gna, con l'uso appunto dei velocipedi, e 
come oggi si possa dire che quello che an-
cora alcuni anni or sono era essenzialmente 
un oggetto sportivo sia diventato un og-
getto di prima necessità per t u t t e le classi 
lavoratrici. 

Non credo però sia questo il momento 
di chiedere uno sgravio completo di questa 
tassa, sgravio che non può non far par te 
di un piano finanziario più ampio e non 
certamente in occasione di una tassa sui 
velocipedi possiamo discutere questo piano. 

Così pure riconosco la convenienza di 
ristabilire la targhet ta fissa in luogo della 
targhet ta mobile. L'onorevole Lacava sa 
che io sono stato uno dei principali fautori 
della targhet ta mobile e credo che se egli 
e i suoi predecessori hanno condisceso ad 
adottarla lo hanno fa t to in seguito alle in-
sistenze alle quali io pure partecipavo. 

Noi eravamo allora in piena buona fede 
poiché ritenevamo che si t rat tasse di una 
riforma utile a coloro che usano la bici-
cletta ed utile altresì all'erario per la di-
minuzione delle frodi senza che d' altra 
parte presentasse alcun inconveniente; l'e-
sperienza ha invece dimostrato che l'uso 
della ta rghet ta mobile produce inconve-
nienti numerosi t ra cui quello principale, 
cui accennava testé 1' onorevole Samog-

1 già, che la stessa ta rghet ta può usarsi per 
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varie bic ic let te: il che è assolutamente 
contrailo allo scopo della legge, la quale 
esige che tut te le biciclette paghino la tassa. 

Y i è un altro punto in cui mi trovo 
molto d'accordo con l'onorevole Samoggia: 
avrei cioè desiderato che l'intero prodotto 
di questa tassa fosse lasciato alle Pro-
vincie. 

L'onorevole Lacava , che da tanti anni 
ha rivolto i suoi studi alle finanze locali 
e che avrebbe dovuto insistere perchè esse 
venissero profondamente e radicalmente ri-
formate, non può certamente ignorare le 
condizioni miserrime nelle quali, più dei 
comuni, si trovano tutte le provincie ita-
liane; non parlo di talune provincie che si 
possono considerare ormai sull'orlo del fai- i 
limento, ma delle condizioni in cui tutte 
si trovano a cagiono delle spese crescenti 
non solo per effetto di nuove leggi, ma per 
l 'applicazione delle leggi esistenti. 

Io, tra i miei uffici, ho pur troppo an-
che quello di esaminare e controllare i bi-
lanci delle provincie che eccedono nella 
sovraimposta dei tributi diretti e vi con-
fesso che ogni anno di più io mi spavento 
del crescendo di alcune spese, specialmente 
di quelle per l ' infanzia abbandonata e per 
ì maniaci: l 'aumento viene ormai con tale 
rapidità da indurre nell'animo non solo di 
tutti gli amministratori ma anche dei con-
tribuenti gravi preoccupazioni per l ' a v -
venire. 

Ma un 'a l t ra spesa vediamo quotidiana-
mente aumentare: quella resa necessaria 
dalla manutenzione delle strade, non solo 
perchè aumentano tutti i prezzi dei generi 
necessari alla manutenzione, e quindi degli 
appalti, dove la manutenzione delle strade 
è appaltata, ma anche perchè si è dovuto 
necessariamente aumentare il numero dei 
cantonieri e migliorarne in quasi tutte le 
Provincie le miserrime condizioni, miser-
rime al di là di ogni immaginazione poi-
ché non si possono immaginare altri im-
piegati delle provincie o dello Stato che si 
trovino in condizioni così disagiate. 

Or, dunque, poiché il Governo provve-
deva ad una riforma della tassa sui velo-
cipedi, avrei desiderato che cominciasse a 
compiere la promessa che da tanti anni si 
fa alle provincie assegnando ai bilanci pro-
vinciali l 'intero prodotto di questa tassa. 

I nostri colleghi sanno che i bilanci pro-
vinciali si alimentano oggi esclusivamente 
con la sovraimposta, e in tutt i i congressi 

tenutisi dai rappresentanti delle provincie 
e in tutte le occasioni, anche in molte di-
scussioni in questa Camera si è dimostrata 
la necessità da parte dello Stato di venire 
in aiuto anche ai bilanci delle provincie. 

Ora non so immaginare una tassa che 
abbia maggior carattere provinciale di 
quella che si paga sui velocipedi e sugli 
automobili . I velocipedi e gli automobili 
usano le strade provinciali e quindi l'en-
trata dovrebbe andare anche là dove v a la 
spesa. 

In un bilancio organizzato diversamente, 
come il bilancio inglese, dove a molte en-
trate specifiche corrispondono anche speciali 
spese, questo argomento non meriterebbe 
nemmeno discussione, perchè si riconosce-
rebbe come assolutamente necessario che 
l 'entrata che viene procurata dalle strade 
venga destinata alla loro manutenzione. 

Aggiungo che questo consentirebbe al 
Governo ed alle provincie di rivolgere l 'at-
tenzione a molte importanti riforme, e fra 
queste, in primo luogo, ad una migliore 
manutenzione delle strade che potrebbero 
essere assoggettate dovunque alla cilindra-
tura, della quale abbiamo splendidi esempi 
non solo nella provincia di Milano ed in 
altre del l 'Al ta Italia, ma anche in parec-
chie del l ' I tal ia meridionale e cito a titolo 
di onore la provincia di Lecce. 

Ora, se alle provincie si dessero mag-
giori mezzi, è certo che le provincie potreb-
bero pensare alla cilindratura delle strade, 
la quale, se da principio porta spese che 
possono sembrare eccessive, produce però in 
seguito una diminuzione di spese per la ma-
nutenzione. Abbiamo una inchiesta sui ri-
sultati che ha dato questa cil indratura delle 
strade e crediamo che l 'onorevole ministro 
al pari di noi dovrebbe desiderare che le 
conclusioni di questa inchiesta^ fossero re-
cate in atto. Ma un'altra riforma potrebbe 
permettere la devoluzione di questa tassa 
alle provincie. 

Oggi, abbiamo una vera e propria du-
plicazione di spese: accanto all 'ufficio go-
vernativo ed agli ingegneri governativi , che 
debbono provvedere alle strade nazionali, 
abbiamo gli uffici provinciali, gli uffici co-
munali. E questo si può comprendere per 
i grandi comuni, ma non per i piccoli co-
muni del Regno. Ora se cominciamo a de-
volvere questa tassa alle provincie il Go-
verno, come in un discorso abbastanza an-
tico a v e v a detto l 'onorevole Giolitti, prov-
vederebbe davvero all 'unificazione del ser-
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v iz io s t radale , a i u t a n d o la s i t u a z i o n e delle 
P r o v i n c i e e crescendo al t e m p o stesso i 
mezzi con cui le p r o v i n c i e possono f a r e 
f r o n t e a queste a t t r i b u z i o n i . I o credo che 
s a r e b b e q u e s t a u n a g r a n d e ed ut i le r i f o r m a , 
che f a r e b b e r i sparmiare inut i l i spese e por-
t e r e b b e ad un m i g l i o r a m e n t o delle condi-
z ioni s tradal i . 

R i a s s u m o il mio pensiero. Io sono dun-
que f a v o r e v o l e al la l egge , r iconosco che con 
la d i m i n u z i o n e del la tassa si è f a t t o t u t t o 
quel lo che si p o t e v a f a r e e che la sostitu-
z ione della t a r g h e t t a fìssa alla, t a r g h e t t a 
mobi le è una necessi tà s u g g e r i t a dal l 'espe-
r ienza . M a mi a u g u r o che l ' o n o r e v o l e La-
c a v a r i p r e n d a e n e r g i c a m e n t e i suoi s t u d i 
sul la finanza loca le , che f u r o n o u n o dei ti-
tol i di onore del la sua v i t a p a r l a m e n t a r e , 
e con la più grande energia e con la mag-
giore r a p i d i t à r i f o r m i e modif ichi v e r a m e n t e 
i b i lanci , s p e c i a l m e n t e i b i lanc i del le pro-
v inc ie , p r i m a che v e n g a il g iorno in cui noi 
u n a ad u n a le v e d r e m o t r a v o l t e t u t t e sul la 
v i a del f a l l i m e n t o . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l ' o n o r e v o l e M o n t ù . 

MOìsTTÙ. D i r ò poche parole , che ripe-
t e r a n n o in m a s s i m a q u a n t o è s t a t o d e t t o 
p r i m a dagl i o n o r e v o l i col leghi che mi h a n n o 
p r e c e d u t o , e poi u n a p a r o l a a chi f u rela-
t o r e del la C o m m i s s i o n e per lo s t u d i o di 
q u e s t a l e g g e , che vo l le t e n e r e in b e n e v o l o 
conto quel lo che era u n o dei v o t i f o r m u -
la t i qui in t u t t i gli Uff ic i , essenz ia lmente , 
in n o m e dei c o s t r u t t o r i i t a l i a n i di a u t o m o -
bili . V o g l i o a c c e n n a r e al la concess ione del la 
t a r g a per la p r o v a delle a u t o m o b i l i . 

I o mi u n i r ò agl i onorevol i S a m o g g i a e 
B r u n i a l t i per p l a u d i r e a l la t a r g a fissa, so-
s t i t u i t a a l la t a r g a mobi le . Ma vorrei dire 
a l l ' o n o r e v o l e S a m o g g i a che, in f o n d o in 
f o n d o , q u e s t a t a r g a fìssa è essenz ia lmente 
se non u n v a n t a g g i o c e r t a m e n t e non u n o 
s v a n t a g g i o per i l a v o r a t o r i , perchè chi ado-
p e r a v a m a g g i o r m e n t e la t a r g a mobi le e r a n a 
coloro che p o s s e d e v a n o p a r e c c h i e b ic ic let te ; 
i l a v o r a t o r i non ne posseggono parecchie . 
I n v e c e i s ignori che ne a v e v a n o p a r e c c h i e , 
s o p r a t t u t t o nelle f a m i g l i e , si s c a m b i a v a n o 
la t a r g a mobi le ed a n d a v a n o quasi per 
t u r n o in b i c i c l e t t a p a g a n d o u n a sola tassa . 
Q u i n d i in r i sposta a quel che l ' o n o r e v o l e 
S a m o g g i a ha d e t t o in f a v o r e dei l a v o r a -
tor i , dico f r a n c a m e n t e , che la t a r g a fìssa è 
un v a n t a g g i o i n d i r e t t o , p e r c h e f a r à au-
m e n t a r e il n u m e r o di tasse p a g a t e dag l i 
a b b i e n t i , da coloro c ioè che se v o g l i o n o 

m a n d a r e figli e domest ic i in b i c i c l e t t a pos-
sono a c q u i s t a r e a l t r e t t a n t e m a c c h i n e e pa-
gare a l t r e t t a n t e tasse. 

C o n c l u d e n d o mi d ichiaro f a v o r e v o l e al la 
t a i g a fissa perchè con essa si togl ie u n 
abuso c h e es is teva a f a v o r e di co loro che 
poss iedono più b i c i c l e t t e e, con la t a r g a 
mobi le , p o t e v a n o a d o p e r a r l e t u t t e , p a g a n d o 
una sola tassa . 

S a r e b b e c e r t a m e n t e o p p o r t u n o , ed in 
questo c o n v e n g o p i e n a m e n t e col c o l l e g a 
S a m o g g i a , che la tassa sul le b i c i c l e t t e dei 
l a v o r a t o r i fosse a n c o r a minore di quel la 
sulle b ic ic le t te per uso di sport. Su q u e s t o 
s i a m o d ' a c c o r d o ' t u t t i , di qualsiasi p a r t i t o , 
m a non è f a c i l e f a r e q u e s t a d is t inz ione ed 
essere cert i che l a d i f f e r e n t e misura di tas-
sazione sia f a c i l m é n t e ed e q u a m e n t e distri-
bui ta . 

D e l resto , a n c h e c o n v e n e n d o nella op-
p o r t u n i t à di u n a d iminuz ione od a n c h e del-
l 'abol iz ione c o m p l e t a del la tassa sulle bici-
c le t te o su qualsiasi a l t ro t r a s p o r t o a d 
uso dei l a v o r a t o r i , credo c h e q u e s t o sia un 
pr incipio ideale che si può v a g h e g g i a r e a 
l u n g a s c a d e n z a , m a non a p p l i c a r e nel mo-
m e n t o presente . 

C o m e in t u t t e le cose v i è un m o t o evo-
l u t i v o c o n t i n u o , così a n c h e le l e g g i si f a n n o 
essenzia lmente per p r o v a e, a n c h e per que-
sta , sarà l ' e s p e r i e n z a che c ' i n s e g n e r à qual i 
modif icaz ioni d o v r e m o ad essa a p p o r t a r e 
per il v a n t a g g i o di quel le classi che ne h a n n o 
m a g g i o r e bisogno. S i d o v r à c e r t a m e n t e te-
ner conto del le conseguenze finanziarie del la 
a p p l i c a z i o n e di q u e s t a l e g g e . 

I o avrei des iderato e, con me, lo a v r e b b e 
des iderato il col lega S a m o g g i a che, i n v e c e 
di sei lire, la tassa fosse s t a t a r i d o t t a a cin-
que lire ed a n c h e a meno; ma, per ora, con-
t e n t i a m o c i di q u e s t a r iduzione- da dieci a 
sei lire e poi , dopo v is te le r i su l tanze finan-
ziarie , v e d r e m o se si p o t r à f a r e u n a r idu-
zione u l ter iore , sopra ( t u t t o , r ipeto s e m p r e , 
a f a v o r e del le classi operaie. 

A proposi to poi de l la tassa sul le a u t o m o -
bil i mi associo c o m p l e t a m e n t e a l l ' e m e n d a -
m e n t o proposto nella t a b e l l a d a l l ' o n o r e v o l e 
L e a l i , e che è a c c e t t a t o da l la Commiss ione , 
ftel senso di c o m m i s u r a r e la tassa , anz iché 
a n n u a l m e n t e , per dodices imi , ossia per mesi , 
p r i n c i p a l m e n t e in consideraz ione del f a t t o 
che l ' i n d u s t r i a a u t o m o b i l i s t i c a , s p e c i a l m e n t e 
in I t a l i a , h a g r a n d e b isogno di essere incorag-
g i a t a e in ogni m o d o f a v o r i t a , perchè n u o v e 
migl iorie , n u o v i p e r f e z i o n a m e n t i si v a n n o 
s t u d i a n d o ed a p p o r t a n d o ogni g iorno e dob-
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biamo anche noi perfezionarci nella costru-
zione degli automobili ad olii pesanti, non 
solo, ma anche a vapore, che fanno già così 
buoni servizi in Inghilterra e che, t ra poco, 
spero, verranno applicati per uso di tra-
sporto di merci fra importanti centri indu-
striali del Piemonte, fra Biella e Torino. 

Ma deve soprattutto, secondo me, la tassa 
sulle automobili essere diminuita per quanto 
è possibile per ciò che ha t ra t to alle auto-
mobili da trasporto di merci e-d a quelle pei 
servizi pubblici, e ricordando a questo pro-
posito lo splendido discorso, fatto in occa-
sione della discussione del bilancio dei la-
vori pubblici, da un nostro collega, reputo 
che tale riduzione di tassa si imponga essen-
zialmente perchè l 'uso delle automobili, 
soprattutto di quelle che sostituiscono i pe-
santi carriaggi sulle strade nazionali, sarà 
un fattore efficacissimo per la maggiore ma-
nutenzione delle nostre strade nazionali, 
provinciali e comunali, che salvo le dove-
rose - ma purtroppo poche eccezioni - sono 
tutte in non buone condizioni. 

L'onorevole Brunialti ha detto che a-
vrebbe desiderato che il ricavo di questa 
tassa andasse a benefìcio delle Provincie. 
Anche in questo credo che siamo tut t i d'ac-
cordo nel concetto, ma dobbiamo anche 
riconoscere che andiamo incontro ad una 
incognita e che, non conoscendo ancora 
quali saranno le risultanze finanziarie di 
questa riforma, è bene che gli introiti di 
questa tassa, siano devoluti per ora ed a ti-
tolo di prova alle casse dello Stato. 

Ma mi unisco all 'aggiunta proposta da-
gli onorevoli Giacomo Ferri, Agnini e Sa-
moggia affinchè, come raccomandazione, si 
tenga conto che, in avvenire, il provento 
di questa tassa vada a benefìcio delle Pro-
vincie e dei comuni nei quali hanno resi-
denza abituale i contribuenti. 

In fondo, io mi dichiaro completamente 
favorevole alla legge e soprattutto -per la 
aggiunta degli articoli 7 ed 8, cioè per 
quell'aggiunta che tiene conto del voto 
espresso dai fabbricanti di -automobili in 
Italia, i quali di buon grado si sottopon-
gono al pagamento della tassa per la targa 

prova, ma desiderano, unicamente per 
•era necessità della loro industria, la fa-
coltà di trasportare questa targa da una 
vettura all 'altra, senza il fiscalismo della 
consegna di ogni vettura che essi debbono 
provare e senza tu t te quelle formalità e 
pratiche burocratiche successive che sono 
richieste. 

Quindi io ringrazio sentitamente la Com-
missione e sono persuaso che questa legge, 
così come è stata da essa modificata, riu-
scirà simpatica ai costruttori degli automo-
bili in Italia, industriali coraggiosi che deb-
bono dal Parlamento essere validamente ed 
in ogni modo incoraggiati. 

Mi permetto solo di aggiungere la viva 
e precisa raccomandazione che anche nel 
regolamento di cui si fa cenno nell'arti-
colo 7 sia garentita quella libertà, quella 
larghezza conseguente appunto dallo spirito 
informatore di quest'articolo 7 per la con-
cessione della targa in prova. 

Riassumendo, mi dichiaro completa-
mente favorevole alla legge e dichiaro an-
che che, quando, come in questo caso, si 
t ra t ta di una diminuzione di tributo, pare 
a me che tut t i quanti la debbono accettare. 

Si può sperare di più; anzi è umano che 
tu t t i noi avremmo desiderato che si fosse 
concesso di più : ma dato che qualche cosa 
si è concesso, io mi dichiaro sodisfatto e 
voterò completamente la legge allorché l'o-
norevole ministro accolga oggi come racco-
mandazioni quelle da noi fat te e che io mi 
auguro pel bene industriale d'Italia possano 
domani divenire realtà. 

PRESIDENTE. L'onorevole Leali ha fa-
coltà di parlare. 

LEALI. Io faccio plauso all'onorevole 
ministro delle finanze di aver presentato 
questo disegno di legge, che trovo non solo 
giusto, ma molto modesto, specialmente per 
la tassa applicata agli automobili. 

SONDINO SIDNEY. Ha il ramo di olivo 
in mano. 

LEALI. Se fosse possibile, recherei molto 
volentieri a questa e all 'altra parte della 
Camera il ramo d'olivo. (Accennando ai set-
tori di destra e di estrema sinistra —.Viva 
ilarità). 

Perchè questo disegno di legge risponda 
però a giustizia, io mi sono fat to lecito di 
presentare un piccolo emendamento nelle 
annotazioni alla tabella dell'articolo Io e 
spero che sarà accettato dal Governo e dalla 
Commissione. 

SAMOGGIA. Vi interessate per diminuire 
la tassa degli automobili, ma non vi mo-
vete per le biciclette dei lavoratori ! 

LEALI. Io credo che la tassa bisogne-
rebbe crescerla agli automobili e diminuirla 
alle biciclette. Questo non l 'hanno fatto, 
ma lo potranno fare sempre. Del resto, io 
sono perfettamente dell'ordine di idee degli 
oratori che mi hanno preceduto. 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Leali, non 
" raccolga le interruzioni. 

L E A L I . Onorevole Samoggia, ella sa che 
io sono abbastanza equanime e democratico. 
(Oh ! oh!) E non da oggi. I l ramo d'olivo 
non lo volete accettare e sia come volete! 

Dopo ciò, vengo ad un'altra questione 
che riguarda le biciclette. La tassa che si 
impone alle biciclette viene per la metà 
percepita da quei comuni in cui il proprie-
tario la paga. Ora succede che molti di que-
sti proprietari, invece di pagarla nel pro-
prio comune, vanno a pagarla in un comu-
ne limitrofo. Questo fa sì che tolgono al 
proprio comune il provento della metà della 
tassa che dovrebbe avere per darla ad un 
altro comune che forse non ne avrà bisogno. 
1 0 desidererei che nella legge, o quanto 
meno nel regolamento, fosse disposto che 
11 pagamento della tassa deve avvenire nel 
comune dove risiede il proprietario della 
macchina. 

Spero che anche l'onorevole ministro e 
la Commissione vorranno accettare questo 
emendamento, che è inspirato a sentimenti 
di giustizia ed aspetto dall'uno e dall'altra 
una risposta benevola. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro delle 
finanze, non vi sono altri oratori inscritti; 
quindi, se ella crede, può parlare. 

Come avrà sentito, la maggior parte degli 
oratori hanno anche svolto gli emendamenti 
che avevano presentati. 

LACAYA, ministro delle finanze. Spiace 
a me di non vedere al banco della Commis-
sione il relatore; tanto più, perchè egli è 
assente per una grave disgrazia di famiglia: 
il-relatore, però, non poteva esser meglio 
sostituito di quel che è nella persona del-
l'onorevole presidente della Commissione 
che ha esaminato il disegno di legge. 

Spiegherò brevemente alla Camera le ra-
gioni che mossero il Governo a presentare 
il disegno di legge stesso. 

La tassa era generalmente ritenuta assai 
gravosa; e quindi, appena venuto al Ministe-
ro, mi preoccupai di questa questione che non 
era portata innanzi a me soltanto dall'ono-
revole Crespi, ma anche da molte Associa-
zioni ciclistiche, ed in specie dal Touring 
Club. Tutti facevano rilevare che la tassa 
attuale era anche sproporzionata al dimi-
nuito costo delle biciclette. Io incomin-
ciai a studiare la questione, e trovai che, 
volendo ridurre la tassa da 10 a 5 lire, 
la perdita dell'erario e dei comuni (poiché 
a questione non va guardata soltanto dal 

punto di vista erariale, ma anche e spe-
cialmente dal punto di vista dei bilanci 
comunali) la perdita era di 1,800,000 lire. 

Quando io vidi questa conseguenza della 
riforma che si chiedeva, non mi sentii in-
coraggiato a proporla ; perchè togliere 
1,800,000 lire, per metà al bilancio dello 
Stato e per metà ai bilanci dei comuni, e 
specialmente dei piccoli comuni, mi parve 
un po' troppo. Ma, poiché le premure per 
la riforma continuavano, mi appigliai al 
partito di diminuire la tassa sulle biciclette, 
aumentando quella sugli automobili. Fatto 
lo studio delle conseguenze a cui mi avrebbe 
condotto questo principio, trovai che la 
perdita non sarebbe stata più di 1,800,000 
lire, ma di 1,200,000. Quindi ci sarebbe stata 
una perdita di 600,000 lire a carico del-
l'erario e di 600,000 lire a carico dei comuni. 

Ottenuto questo risultamento, mi pre-
sentai al mio collega del tesoro, col quale 
sono indissolubilmente unito nell'apostolato 
finanziario, e gli domandai se fosse il caso 
di consentire nella riforma che con tanta 
insistenza mi veniva chiesta. 

Ebbi da lui risposta affermativa; come 
pure ebbi risposta affermativa dal presi-
dente del Consiglio. Formulai allora que-
sto disegno di legge che la Camera ha di-
nanzi a sè. 

È bene che la Camera abbia presente 
che questo disegno di legge si poggia su 
queste due basi: diminuzione di tassa, da 
lire 10 a lire 6, per le biciclette; ed au-
mento di tassa per gli automobili. 

Dobbiamo considerare che la bicicletta 
non è più, come un tempo, uno strumento 
di lusso; ma adesso è divenuta un mezzo 
di celere comunicazione di cui si servono 
specialmente i meno abbienti. * | :..#fj 

- Quando fu imposta la tassa di lire 10, la 
bicicletta costava lire 600 e più; ora costa 
appena 100 lire e ve ne sono di quelle usate 
che si possono avere per 40 o 50 lire; quindi 
la tassa di 10 lire è veramente sproporzio-
nata. Ma permettetemi di dire che la tassa 
sugli automobili è invece molto limitata e 
che gli automobili sono fatti per le persone 
facoltose; sono un mezzo di comunicazione 
di lusso e come tali possono sottostare ad 
un aumento di tassa. 

È vero che molti sostengono (ed io sono 
alieno dall'accettare questa specie di otti-
mismo manifestato specialmente dall'ono-
revole Crespi e dalla stessa Commissione) 
che la diminuzione della tassa sulle bici-
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«©lette farà crescere il reddito per l'accre-
scersi del numero di esse. 

Il numero delle biciclette aumenterà in-
dubbiamente e questo io sono il primo a 
riconoscere; ma debbo fare due osserva-
zioni alla Camera: la prima, che ogni volta 
che si diminuisce una tassa, la diminuzione 
fa crescere il consumo, ma ciò avviene gra-
datamente ; e noi ne abbiamo l'esempio nei 
due sgravi fatti, quello della tassa sul pe-
trolio e l'altro sulla tassa delle cambiali. 

Or bene, dopo che la tassa sul petrolio 
da 48 lire fu ridotta a 2*8, non ostante l'au-
mento sensibile e progressivo del consumo 
che da 600 mila quintali salì ad oltre 800 mila 
con una differenza in più di 285 mila quin-
tali, tuttavia come reddito abbiamo avuta 
una diminuzione di di 7 milioni. 

Credo anche che, proseguendo su questa 
via, noi avremo che, nonostantela diminu-
zione del dazio, il maggior ©onsumo di petro-
lio farà aumentare il reddito; però rammenti 
la Camera che quantunque siano scorsi due 
anni la diminuzione sul gettito complessivo, 
è ancora di 7 milioni e 250 mila lire. 

L'altro sgravio che abbiamo attuato, e 
siamo stati proprio io ed il mio collega l'o-
norevole Carcano che lo abbiamo portato 
innanzi a voi, è lo sgravio della tassa sulle 
cambiali. Ebbene, si credeva che la diminu-
zione della tassa avrebbe accresci lo il red-
dito, ma questo accrescimento non si è ve-
rificato: è aumentato l'uso delle cambiali 
diminuite di prezzo, ma ciò non è bastato 
a dare quel reddito che prima avevamo. 
È già più di un anno che la legge per la di-
minuzione della tassa sulle cambiali è attuata 
ed abbiamo 5 milioni e 15 mila lire in meno 
di quello che prima si aveva. Io quindi ri-
tengo che fe diminuzione della tassa sulle 
biciclette accrescerà il numero di esse, ma 
non posso tacere, come ministro delle finan-
ze, che l'aumento del reddito sarà graduale. 

Queste condizioni di riduzione della tassa 
e di aumento graduale mi dispensano dal 
rispondere all'onorevole Samoggia e a qual-
che altro oratore che, voleva che, fino da 
ora, la diminuzione fosse anche maggiore e 
vi fossero maggiori esenzioni. Io dichiaro 
alla Camera che non posso accettare nes-
suna esenzione, oltre quelle che la Commis-
sione ha con me stabilite, perchè noi vo-
gliamo appunto ridurre il meno possibile la 
perdita che da questa tassa verrà all'e-
rario ed ai comuni. 

Veniamo alla targhetta mobile e alla tar-
ghetta stabile. Eingrazio l'onorevole Bru-m 

nialti di avere, per primo, riconosciuto la 
necessità di tornare alla targhetta stabile. 
Abbiamo fatto una triste esperienza della 
targhetta mobile, la quale non serviva se 
non a frodare la tassa àovuta. 

Ora questa abolizione della targhetta mo-
bile, secondo me, è una delle più notevoli 
riforme che si fa in questo disegno di legge; 
tanto più che noi togliamo quella che si dice 
la vessazione, a cui dava luogo un tempo la 
targhetta stabile, perchè bisognava ricorrere 
all'opera degli uffici metrici, per poter met-
tere questa targhetta stabile. 

Ora si è trovato un congegno che la Com-
missione ha approvato e che è semplicis-
simo, il quale non ha più gli svantaggi della 
targhetta stabile di un tempo e non ha 
n eìnmeno gl'inconvenienti della targhetta 
mobile. 

Questa targhetta stabile è congegnata in 
modo che il possessore stesso della bici-
cletta l'accomoda in modo che, messa una 
volta, non si possa più togliere. 

Ed io prendo occasione da quanto ho 
detto per fare alcune considerazioni che cre-
do l'amico Brunialti vorrà accogliere in modo 
benevolo. È vero che le provincie sono quelle 
che più soffrono per gli automobili special-
mente, nella manutenzione delle strade, e 
la prima idea era stata quella di dare una 
compartecipazione del gettito della tassa 
sulle biciclette e sugli automobili alle Pro-
vincie. 

Ma io mi trovai di fronte a parecchie 
difficoltà. Il reddito delle biciclette e degli 
automobili è ancora di poco conto, poiché 
ascende, nel 1908-909, a 5 milioni e 500 mila 
lire. Come vedete, essendo il reddito ancora 
piccolo, non si poteva chiamare a parteci-
parvi anche le provincie, tanto più che to-
gliendo un cespite all'erario, sul quale si 
potrebbe anche discutere, si veniva a to-
glierlo ai comuni. Ora, se da una parte, 
come ho inteso dire, i comuni vengono ad 
essere danneggiati da questo disegno di 
legge, poiché si toglie loro una parte del 
reddito, inquantoehè la tassa si riduce da lire 
10 a 6 ; a fortiori si sarebbero danneggiati, 
se avessimo chiamato un terzo concorrente 
a questa divisione del reddito, che si avrà 
dalla tassa sulle biciclette e sulle auto-
mobili. 

La prima considerazione mi sembrava 
giusta ed è quella della poca entità. Ma ve 
ne è poi un'altra, cioè quella di doverla di-
stribuire fra le diverse provincie. Perchètutti 
sappiamo che le provincie non tutte sono 



Atti Parlamentari — 4374 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A XX111 — ~la S E S S I O N E " — D I S C U S S I O N I T O R N A T A D E L 23 NOVEMBRETI9C9 

egualmente fornite di strade : in alcune pre-
dominano le strade nazionali, in altre le 
strade comunali, in altre le strade provin-
ciali, ed in ogni "modo i comuni, come ho 
detto, avrebbero risentito danno da questa 
diminuzione. 

Queste sono le ragioni, onorevole Bru-
nìalti, per le quali io non ho potuto acco-
gliere il concetto di dare alle provincie una 
compartecipazione, quantunque io pensi che 
le strade provinciali sono quelle che più 
soffrono dall'uso degli automobili. 

L'onorevole Brunialti ha voluto richia-
mare la mia attenzione anche sulla que-
stione dei tributi locali e sulla manuten-
zione delle strada. 

Quanto alla questione dei tributi locali, 
creda pure onorevole Brunialti, io non sono 
facile ad abbandonare ciò che ho studiato 
per molti anni, ma credo che questa non sia 
la sede. Forse, onorevole Brunialti, non sarà 
lontano il giorno in cui o io o altri che mi 
succederà porterà dinanzi a voi la que-
stione dei tributi locali, e fra gli altri quella 
dei tributi provinciali. Attenda, onorevole 
Brunialti, pochi giorni, e vedrà l'impor-
tanza di una statistica fatta da me com-
pilare : vedrà quali e quante sperequazioni 
si trovino nei bilanci comunali e provin-
ciali. E dopo che questa statistica, che sarà 
da me presentata fra giorni (e lo prometto 
anche all'onorevole Dal Verme special-
mente, il quale per lunga pezza si è fatto 
sostenitore di questa statistica comunale) 
ebbene quando sarà nota questa statistica 
comunale che io avrò l'onore di presentare 
tra poco al Parlamento, allora potremo di-
scorrere delle tasse locali. 

E in quella sede tratteremo anche delle 
attribuzioni dei diversi uffici in rapporto 
alla manutenzione delle varie strade, per-
chè per riguardo alla manutenzione delle 
strade provinciali e delle strade comunali, 
come per le strade nazionali, io rammento 
che è una questione questa la quale non è 
dimenticata neppure dai mio collega dei la-
vori pubblici. 

Detto questo io non posso che aggiun-
gere poche altre parole circa le diverse di-
sposizioni contenute nella legge. Si tratta 
dunque di semplificare, si tratta di punire 
alcuni abusi, che non sono oggi puniti; si 
tratta di istituire quella targhetta per la 
circolazione di prova, per la cui adozione 
si sono felicitati gli onorevoli Brunialti 
e Montù. A me non resta se non che di 
fare rilevare alla Camera la necessità di 

approvare al più presto possibile questo 
progetto di legge, perchè l'amministrazìon© 
(è bene lo sappia la Camera) si trova in 
una condizione speciale. 

Infatti io non ho creduto di ordinare le 
aste per la targhetta mobile, poiché stava 
dinanzi a voi questo disegno di legge che 
le aboliva. E d'altra parte non mi sono ere» 
duto autorizzato ad indire le aste per la 
targhetta stabile, perchè la legge non era 
ancora stata approvata dalla Camera, ed io 
vecchio parlamentare come sono, in ossequio 
alla Camera, non ho creduto di poter ban-
dire le aste per la nuova targhetta che non 
era stata ancora approvata. Quando però 
questo disegno di legge sarà, come mi au-
guro, legge dello Stato, allora sia sicura la 
Camera che io darò tutte le disposizioni 
le più celeri per potèr provvedere alle tar-
ghette di nuovo tipo. 

Dopo di che a me non resta che ringra-
ziare la Commissione dell'amore, che ha 
portato nell'esame di questo disegno di 
legge, che in alcuni punti ha modificato, di 
accordo col Governo. 

Per quanto riguarda l'onorevole Leali, 
che ha parlato di disposizioni atte ad ac-
certare il luogo di abitazione del posses-
sore, avverto che in uno dei commi del-
l'articolo 7 c' è un provvedimento a ri-
guardi di quei comuni, i quali hanno ven-
duto le targhette delle biciclette ad un 
prezzo minore di quello stabilito dalla 
legge. A togliere questo abuso si è provve- • 
duto per mezzo, lo ripeto, di un comma 
speciale dell'articolo 7. di guisa che questo 
abuso, che alcuni comuni commettevano a 
danno dei comuni limitrofi, non si verifi-
cherà più. 

Io quindi conchiudo pregando la Ca-
mera di voler approvare il progetto di legge 
e ringraziando tutti coloro, che ad esso si 
sono mostrati favorevoli. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la di-
scussione generale e do facoltà di parlare 
all'onorevole relatore. 

MORELLI-GUALTIEKOTTI , presiden-
te- della Commissione. Dovendo prendere 
la parola in sostituzione del collega ono-
revole Crespi, assente per un lutto dome-
stico, sento il dovere di mandargli da questo 
banco una parola di condoglianza. Nulla 
però, o ben poco, ho da aggiungere a quanto 
ha detto l'onorevole ministro. 

La Commissione, che ebbi l'onore di pre-
siedere, si dedicò con molto amore allo stu-
dio dell'importante argomento. Essa do-
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ret te considerare la legge quale era non 
quale si poteva forse desiderare. Si trat-
tava riè più nè meno che di modificare la 
legge preesistente sugli automobili e 'Sulle 
biciclette principalmente per diminuire la 
tassa per le biciclette, diminuzione oramai 
universalmente reclamata. Questa la sua 
ragione principale in relazione alla quale 
abbiamo dovuto studiarla. 

Abbiamo nondimeno cercato di introdurre 
alcune modificazioni utili e speriamo vorrete 
riconoscere che il lavoro nostro non abbia 
fallito il suo scopo. In ogni modo dei nostri 
sforzi è stato reso larghissimo conto nella 
relazione, dovuta alla competenza speciale 
del collega onorevole Crespi'. Su due punti, 
intorno ai quali più si è svolta la discus-
sione odierna, la Commissione ebbe modo 
di fermarsi a lungo. I l primo riguarda la 
esenzione della tassa per le biciclette per 
uso degli operai e su questo, di fronte alle 
osservazioni fatte dal ministrò, la Commis-
sione dovette acquietarsi non introducendo 
alcuna esenzione. 

Secondo noi la presente riduzione a lire sei 
che avremmo voluto fin d'ora portare intanto 
a lire cinque, non deve essere che un gradino 
per giungere alla minor misura di lire tre co-
me in Francia. Accrescendo il numero delle 
esenzioni non avremmo fatto altro che ri-
tardare quell'incremento nel gettito della 
tassa che si deve attendere dal cresciuto 
numero delle biciclette, e così la nuova 
esenzione avrebbe ritardato, anziché avvi-
cinarlo, il giorno, auspicato da tutti, in cui 
sia possibile qualche altro benefìcio, special-
mente a favore della classe operaia. 

La Commissione si fece anche carico della 
richiesta, che le era pur giunta, di desti-
nare una parte del provento della tassa sugli 
automobili, ora sensibilmente aumentata, 
a benefìcio delle Provincie, che avrebbero 
dovuto destinarla al miglioramento della 
viabilità. 

Questo argomento ha, è vero, contro di sè 
varie obiezioni e non lievi, che non starò ad 
accennare, perchè già in parte sono state ac-
cennate dall'onorevole ministro; mala Com-
missione di queste non si impressionò, fer-
mandosi invece alla considerazione che a 
tutt'oggi il provento della tassa sugli auto-

mobili è solo di poco oltre seicpnto mila lire, 
e il dividere un così piccolo provento tra 
10 Stato e le 69 provincie d'Italia, non a-
vrebbe portato utile allo Stato, meno an-
cora o ben piccolo alle -provincie. 

Gli onorevoli colleghi troveranno però 
espresso nella relazione il voto che in fu-
turo dei vantaggi che proverranno da 
questa tassa siano chiamate a partecipare 
le provincie. 

In Inghilterra la tassa sugli automobili 
è appunto devoluta alle provincie in bene-
fìcio della viabilità e verrà, giova sperarlo, 
11 giorno in cui, almeno in parte, questo 
concetto possa prevalere anche in Italia. 

A proposito dell'emendamento dell'ono-
revole Leali, che riguarda la riduzione di 
tanti dodicesimi della tassa quanti sono i 
mesi decorsi al momento delle concessioni 
che avvengono durante l'anno solare, la 
Commissione è disposta ad accettarla.. Anzi 
la Commissione aveva già fatto qualche 
tentativo presso l'onorevole ministro, in 
questo senso, ma, meno fortunata dell'ono-
revole Leali, non aveva potuto f ottenere 
quello che poi egli ha ottenuto.-

L' altra modificazione cui l'onorevole 
Leali accenna, che non potrebbe neppure 
formare oggetto di discussione, non essendo 
stata presentata come emendamento, l'ono-
revole ministro ha detto giustamente che 
potrà essere contemplata da qualche dispo-
sizione speciale del regolamento ; e noi in 
ciò consentiamo. 

Dopo questo non ho che d^ raccoman-
dare alla Camera l'approvazione di questo 
disegno di legge? desiderato da tutto il 
mondo sportivo, non solo, ma da tutti gli 
uomini d'affari, che si servono largamente 
di questi mezzi di locomozione. 

P R E S I D E N T E . Passeremo alla discus-
sione degli articoli. 

L'onorevole ministro delle finanze ac-
cetta che si discuta sul disegno di legge mo-
dificato dalla Commissione ? 

LACAVA, ministro delle finanze. Sissi-
gnore. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Art. 1. 

Alla tabella dei veicoli soggetti alla tassa 
e delle rispettive tasse annuali, annessa alla 
legge 10 dicembre 1905, n. 582 relativa ai 
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velocipedi, motocicli, ed automobili , è so-
s t i tu i ta la seguente : 

Tabella dei veicoli soggetti alla tassa 
e delle rispettive tasse annuali. 

10 
11 
12 
13 

14 

Indicazione dei veicoli 

Velocipedi. 
Velocipedi e macchine od 

apparecchi ad essi assi-
milabili, ad un posto. . 

Idem, a più di un posto, 
pei* ogni posto 

Motocicli. 
Motocicli e motociclette -

Tettare automobili ad uso privato. 
Fino a 9 H P 

» a 12 H P 
» a 16 H P . 
» a 24 H P 

Ve^turc automobili ad uso 
pr ivato oltre 24 H P e fino 
a 60 HP, in.più dei 24, in 
aggiunta alla tassa fissa 
dì lire 220 per ogni cavallo 

Oltre 60 H P . 
Yetture automobili ad uso pubblico. 

Fino a 4 posti 
» a 10 posti . . . . . 

Oltre i 10 posti o destinate 
a r imorch ia rne al tre . . 

Dest inate solamente ad es-
sere r imorch ia te . . . . 

Carri automobili da trasporto di merci. 
Carri automobili da tra-

sporto, furgoni ed altri 
veicoli automobil i desti-
nati esclusivamente al 
t raspor to di merci . 

Norme speciali 
per la 

liquidazione 

lire 

25 

901 
140 J 
180 |Neir applicazione 

f della tassa si tiene 
¿2(J\ conto del massimo 

di forza che il mo-
tore può svilup-
pare. 

t> 
500 

36 
60 

100 

50 

La tassa è commi-
surata alla forza 
motrice ed è un 
terzo di quella fis-
sata per le vetture 
automobili ad uso 
privato. 

P e r i veicoli dal numero 4 in poi della tabella 
per i quali la licenza di circolazione fosse r i lasciata 
nell 'ultimo quadr imes t re dell 'anno solare, la tassa 
sa rà r idotta al la metà . 

H a 
tore. 

facoltà di parlare l 'onorevole rela-

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , presidente 
della Commissione. Ho chiesto di parlare per 
osservare che ques t 'u l t ima annotazione è 
quella alla quale si riferisee l ' emendamento 
dell 'onorevole Leali, accet ta to dalla Com-
missione e dal Governo. Per altro farei 
osservare all 'onorevole Leali, e pregherei 
l 'onorevole ministro di considerare che, per 
maggiore chiarezza, invece di dire: « per i 
veicoli dal n. 4 in poi », il che potrebbe far 
supporre che il n. 4 non fosse compreso, 
sarebbe bene si dicesse : « per i veicoli in-
dicati al n. 4 e seguenti delia tabella ». Poi 
quel che segue. 

L E A L I . Sono per fe t tamente d'accordo. 
LAOAYA, ministro delle finanze. Ho di-

chiara to che accet tavo la proposta dell'o-
norevole Leali ed accetto anche la modifi-
cazione proposta dal presidente della Com-
missione. E mi piace di cogliere l 'occasione 
per dire che, non già perchè io non fossi 
s ta to deferentè verso la Commissione, non 
ho acce t t a to prima la proposta; ma l 'ho 
acce t ta ta ora solo perchè, come suol dirsi, 
discutendo, sempre qualche cosa si concede. 

P R E S I D E N T E . Allora resta inteso che 
si dirà : « Pe r i veicoli indicati nel numero 4 
e seguenti, ecc. ». 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , presidente 
della Commissione. S ta bene. 

P R E S I D E N T E . Sull 'ar t icolo 1 era dun-
que inscrit to primo a parlare l 'onorevole 
Leali, il quale aveva proposto il seguente 
emendamento : 

« Nell'annotazione alla tabella sostituire : 
« Per i veicoli dal numero 4 in poi della 

tabella, per i quali la licenza di circolazione 
fosse rilasciata dopo cominciato l 'anno so-
lare, la tassa sarà r idot ta di t an t i dodice-
simi, quant i saranno i mesi trascorsi dal co-
minciamento dell 'anno solare ». 
- Ma credo che non avrà oramai più bi-
s"ogno di svolgere questo emendamento . 

L E A L I . Non ho che da r ingraziare l'o-
norevole ministro delle finanze e la Commis-
sione. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Giacomo 
Ferri , Agnini e Samoggia propongono il se-
guente emendamento : 

« Aggiungere in fine: 
« Due terzi della tassa sulle automobili 

andranno devoluti in par t i eguali alla Pro-
vincia ed al Comune del luogo di residenza 
abi tuale dei contr ibuent i ». 

Questo emendamento è s ta to svolto dal-
l 'onorevole Samoggia. 
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Ha facoltà di parlare l'onorevole Valle. 
VALLE. Debbo fare una semplice os-

servazione, onorevole signor Presidente. 
Noi abbiamo qui stabilito, in questa ta-
bella, che tut t i i servizi fatt i per mezzo di 
automobili da enti dipendenti dal Mini-
stero della guerra, dal Ministero dei lavori 
pubblici, ecc., sono esenti da ogni tassa. 
Abbiamo un servizio speciale, un servizio 
diremo così popolare o che cerchiamo per 
10 meno di rendere popolare: il trasporto 
di passeggieri, merci e posta. 

Ora, coloro che assumono i servizi di 
trasporto merci e passeggieri con l'obbligo 
anche della posta, in quale categoria di 
questa tabella devono essere messi? Non 
dovranno essere esenti almeno in parte dalla 
tassa, come spetta alle vetture automobili 
d'uso pubblico? 

MORELLI-GUALTIEROTTI, presiden-
te della Commissione. Ma si capisce!... 

VALLE. Domando questo chiarimento 
perchè non posso indovinare quello che han-
no in testa i legislatori che hanno fabbri-
cato la legge ! {Ilarità). 

LAOAVA, ministro delle -finanze. Arti-
colo 5, lettera fr. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

MORELLI-GUALTIEROTTI, prmdewié; 
della Commissione. Se si t ra t ta di automo-
bili in servizio pubblico, che facciano anche 
11 servizio postale, provvede, se non m'in-
ganno, l'articolo 5, il quale dice che sono 1 

esenti dal pagamento delle tasse stabilite 
dalla presente legge : « gli automobili adi-
biti al servizio postale ordinario in seguito 
a speciale autorizzazione del Ministero delle 
poste e dei telegrafi ». 

Del resto, l'onorevole Valle sa che tutti 
i servizi automobilistici per nso pubblico 
debbono fare anche il servizio della posta, 
e non si concedono esercizi, se prima non 
si è assunto per contratto il servizio della 
posta. Dal momento che esiste questa di-
sposizione, le preoccupazioni dell'onorevole 
Valle non hanno ragione di essere. Del re-
sto, se anche non vi fosse il servizio pò-
stale, è stabilita nella tabella per gli auto-
mobili in servizio pubblico una tassa mi-
nore di quella che si paga per gli automobili 
d'uso privato, ed esiste pure una disposizione 
che riguarda i carri automobili da trasporto 
di merci gravati pure da una tassa diversa 
ancor meno grave. 

Ora, posto che si t ra t t i di veicoli, come 
dice l'onorevole Valle, a trasformazione, 

vale dire che possano servire per trasporto 
di passeggeri e per trasporto di merci, è na-
turale che si debba pagare una sola tassa, 
ma debba essere quella maggiore. In fat to 
di tasse si sa che la' maggiore assorbe la mi-
nore ; quindi se è maggiore la tassa pel tra-
sporto di passeggeri, si pagherà questa, e 
non quella, pel trasporto di merci: in nessun 
caso si pagheranno due tasse per uno stesso 
veicolo, 

Del resto, torno a dire all'onorevole Valle 
che, se si t ra t t a di automobili in servizio 
pubblico che facciano servizio postale, esse 
sono comprese nella esenzione dell'articolo 5. 
Se m'inganno, l'onorevole ministro mi cor-
regga. 

L AC AVA, ministro delle -finanze. Preci-
samente ! Articolo 5, lettera b. 

VALLE. Sono ben contento di questo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Samoggia, in-

siste nel suo emendamento ? 
SAMOGGIA. A nome anche degli altri 

colleghi, dichiaro di non insistere. 
PRESIDENTE. Primadi mettere a partito 

l'articolo 1°, con la relativa tabella corretta 
nell' annotazione, secondo 1' emendamento 
dell'onorevole Leali, accettato dal Governo 
e dalla Commissione, dò lettura di questa 
annotazione come risulta modificata : 

« Per i veicoli indicati nel n. 4 e seguenti 
della tabella per i quali la licenza di circo-
lazione fosse rilasciata dopo cominciato 
l 'anno solare, la tassa sarà ridotta di tanti 
dodicesimi quanti saranno i mesi trascorsi 
dal cominciamento dell'anno solare ». 

Pongo dunque a partito l'articolo ì° con 
la relativa tabella così emendata. 

(È approvato).' 
Art. 2. 

Per i ,velocipedi e per gli altri veicoli in-
dicati ai numeri 1, 2 e 3 della tabella, la 
tassa si riscuote mediante la vendita di spe-
ciali contrassegni, i quali devono essere, a 
cura degli interessati e sotto la loro respon-
sabilità, stabilmente fissati sul tubo ante-
riore del telaio del veicolo (tubo dello sterzo), 
e non più rimossi. 

Tali contrassegni inamovibili sono validi 
per l 'anno solare per il quale sono venduti, 
e costituiscono la soia prova del pagamento 
della tassa. 

(È approvato). 
Art. 3. 

Per le vetture automobili e per gli altri 
veicoli indicati dal n. 4 in poi della tabella, 
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la tassa annuale si riscuote a cura dell'uffi-
cio incaricato, il quale oltre a rilasciare la 
bolletta giusta le disposizioni dell'Ammini-
strazione delle tasse sugli affari, farà con-
stare del pagamento mediante speciale quie-
tanza apposta sulla licenza di circolazione 
prescritta dalle norme in vigore, e che deve 
essere sempre tenuta a disposizione degli 
agenti della sorveglianza da chi conduce il 
veicolo. 

Questa quietanza costituisce la sola prova 
del pagamento della tassa. 

Come distintivo esterno dell'eseguito pa-
gamento, gli interessati devono stabilmente 
fissare e non più rimuovere, sul guidone dei 
veicoli, o dove altrimenti venisse stabilito 
dal regolamento, uno speciale contrassegno 
fornito gratuitamente dall'Amministrazione 
delle tasse sugli affari all'atto della riscos-
sione della tassa, e valido soltanto per l'anno 
solare pel quale la tassa viene pagata. 

(È approvato)-

Art. 1. 

Per i velocipedi e per gli altri veicoli in-
dicati ai numeri 1, 2 e 3 della tabella, qua-
lora gli interessati si trovino nella necessità, 
per motivo di riparazioni, di rimuovere il 
contrassegno fìsso, potranno, con le norme 
che saranno stabilite dal regolamento, ot-
tenerne uno nuovo valido per lo stesso anno 
solare, mediante consegna del contrasse-
gno rimosso, munito del congegno di chiu-
sura infranto, a condizione che il contras-
segno conservi le indicazioni e le caratte-
ristiche che valgano ad identificarlo. 

Per tale cambio è dovuto il diritto fìsso 
di lire una. 

Per le vetture automobili e per gli altri 
veicoli indicati dal n. 4 in poi della tabella, 
ove il contrassegno venga per causa acci-
dentale a deteriorarsi, o per una causa qual-
siasi a mancare, potrà essere sostituito con 
uno nuovo, col pagamento di un diritto 
fìsso di lire due, osservando le prescrizioni 
che saranno determinate dal regolamento. 

(E approvato). 

Art. 5. 

All'articolo 3 della legge 10 dicembre 1905, 
n. 582, è sostituito il seguente : 

Sono mantenute, per le tasse stabilite 
dalla presente legge, le esenzioni accordate 
dai numeri 1 e 2 dell'articolo 12 del decreto 
legislativo 28 giugno 1806, n. 3022; e dall'ar-
ticolo 37 del regolamento approvato col re-

gio decreto 3 febbraio 1867, n. 3612, per l'ap-
plicazione della tassa sulle vetture. 

Sono esenti dal pagamento delle tasse 
stabilite dalla presente legge : 

.a) i veicoli di ogni specie indicati nel-
l'annessa tabella dati in dotazione fìssa ai 
corpi armati dello Stato, purché siano con-
dotti da militari, o da agenti in divisa o 
muniti di un segno distintivo facilmente ri-
conoscibile ; 

b) gli automobili adibiti al servizio po-
stale ordinario in seguito a speciale autoriz-
zazione del Ministero delle poste e dei tele-
grafi ; 

e) le vetture, carri e furgoni automobili 
adibiti esclusivamente per conto dei comuni, 
al servizio di estinzione degli incendi; 

d) i veicoli di ogni specie indicati nella 
annessa tabella, importati temporaneamente 
dall'estero, in quanto appartengano a per-
sone ivi residenti e non sia trascorso il ter-
mine di tre mesi dal giorno della temporanea 
importazione. Tale esenzione non è però 
applicabile alle vetture automobili che, 
quantunque importate temporaneamente 
dall'estero, vengano usate in servizio pub-
blico ; 

e) i tricicli, le vetturette, i velocipedi 
ed altri apparecchi ad essi assimilabili, esclu-
si gli automobili, usati personalmente da 
infermi poveri provvisti di speciale licenza; 

/) i tricicli, le barelle a ruote, nonché 
gli automobili ed altri consimili carri e vei-
coli particolarmente destinati da enti mo-
rali ospedalieri e da associazioni umanitarie, 
provvisti di speciale licenza, pel trasporto 
di persone che abbisognino di cure mediche 
o chirurgiche. 

A questo articolo l'onorevole Samoggia, 
insieme con gli onorevoli Giacomo Ferri e 
Agnini, propone la seguente aggiunta : 

« g) i velocipedi usati dai lavoratori po-
veri che hanno la abitazione loro a distanza 
superiore a due chilometri dai luoghi abi-
tuali del loro lavoro ». 

Egli ha già svolto questa sua aggiunta; 
la mantiene, onorevole Samoggia? 

MOKE LLI-GUAI, T I E ROTTI, presiden-
te della Commissione. Chiedo di parlare. 

SAMOGGIA. Mantengo l'aggiunta propo-
sta insieme ai colleghi perchè le ragioni espo-
ste, sia dal ministro, sia dal relatore, non 
mi Iranno affatto persuaso. Pare a noi che 
per questa imposta, che va a gravare sulle 
classi lavoratrici, si 'poteva trovare, senza 
dubbio, un temperamento; basta una cono-
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scenza sommaria delle condizioni, in cui 
si svolgono i lavori in molte plaghe, per 
convenire con noi che la esenzione com-
pleta non poteva portare un aggravio ec-
cessivo per il bilancio dello Stato e non 
poteva esser cosa di tanta difficoltà da 
farne quasi una questione delle più gravi. 

I lavoratori, che si recano a lavorare a 
grandi distanze, hanno bisogno di questo 
veicolo ; vi lamentate spesso dell'agglome-
ramento dei lavoratori nelle città, della 
difficoltà di abitazioni nelle città stesse ; 
ebbene, facilitate ai lavoratori, che hanno 
bisogno di recarsi a notevoli distanze, l'uso 
di questo facile ed economico mezzo di lo-
comozione e non gravateli di alcuna tassa. 

Insistiamo quindi nella ^ostra proposta 
e preghiamo l'onorevole Presidente di met-
terla a partito. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle finanze. 

LACAVA, ministro delle -finanze. Prego 
l'onorevole Samoggia di non insistere sulla 
sua proposta per le considerazioni che già 
ho fatte e che riassumo. 

In primo luogo noi diminuiamo la tassa; 
quindi non si t rat ta di un aggravio, ma di 
uno sgravio. 

SAMOGGIA. Indubbiamente l'aggravate 
con la targhetta fìssa. 

LACAVA, ministro delle finanze. Ma essa 
ci garantisce dagli abusi ! 

In secondo luogo poi la risoluzione della 
questione dei due chilometri importa una 
difficoltà enorme di controllo, giacché la 
bicicletta non ha tassametro e quindi non 
può controllarsene il percorso. In fine è 
anche difficile la distinzione del lavoratore 
povero da quello più agiato. 

Si tratta di questioni che nella pratica 
creerebbero grandi difficoltà, e perciò, qua-
lora l'onorevole Samoggia insista nella sua 
aggiunta, prego la Camera di volerla re-
spingere.! 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole presidente della Commissione. 
Ne ha facoltà. 

M O R E L L I G U A L T I E ROTTI , presidente 
della Commissione. Prego anch'io l'onore-
vole Samoggia e gli altri colleghi di non in-
sistere nella loro proposta, perchè, se si intro-
ducesse questo emendamento a favore degli 
operai, dei quali moltissimi si valgono delle 
biciclette, si ridurrebbe l'introito di questa 
tassa ad una cifra molto esigua. D'altronde, 
ho già detto che questo era pure il desiderio 
della Commissione; ma essa ha poi dovuto 
persuadersi che, ridotta la tassa a 50 oentesi-

mi al mese, perchè a tanto corrispondono 
6 lire per anno, con la speranza che si possa 
anche arrivare, per l'effetto dell'aumento pro-
gressivo nel numero delle|pbicielette ad un 
notevole aumento di introiti e da questo ad 
una ulteriore diminuzione nella misura della 
tassa, non vi fosse altro per ora da deside-
rare. Chi può comprare una bicicletta, anche 
usata, e può spendere non meno di 50 o 60 
lire, non appartiene certamente a quella 
classe di lavoratori poveri, secondo si espri-
mono i proponenti, cui riesca grave, anzi 
insopportabile, la spesa di lire 6 all'anno per 
la tassa. 

Onorevole Samoggia, non si tratta di una 
questione grossa. Siamo di fronte ad una 
legge di sgravio della quale godranno tutti, 
anche gli operai, dei quali tanto si occupa e 
si preoccupa l'onorevole Samoggia, insieme 
ai compagni coi quali ha proposto l'emenda-
mento. Credo che propugnare questo privile-
gio, che potrebbe poi essere fecondo di molti 
abusi (perchè bisognerebbe determinare esat-
tamente il concetto di operaio o di lavoratore 
povero e vedere dove esso finisce e dove co-
mincia l'abbiente), porterebbe a un grande 
numero di difficoltà che potrebbero rendere 
inapplicabile la legge. 

Quindi, a nome della Commissione, debbo 
dichiarare, che, pur con molto dispiacere, 
non posso aderire all'emendamento] propo-
sto dall'onorevole Samoggia, e, anche per 
le ragioni esposte dall'onorevole ministro, 
prego la Camera di respingerlo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Samoggia 
insiste dunque nel suo emendamento? 

SAMOGGIA. Insisto. 
P R E S I D E N T E . Dunque ministro e Com-

missione hanno dichiarato di non poter ac-
cettare la proposta dell'onorevole Samoggia 
e altri. Poiché l'onorevole Samoggia insiste, 
la pongo a partito. 

(Non è approvata). 

Pongo allora a partito l'art. 5. 
(È approvato). 

Art. 6. 

I veicoli di ogni specie indicati nella ta-
bella annessa alla presente legge, pei quali 
è concessa l'esenzione da tassa, devono es-

' sere muniti di uno speciale contrassegno 
gratuitamente somministrato dall'Ammini-
strazione delle tasse sugli affari. Anche il 
contrassegno gratuito deve essere stabil-
mente fissato. 

{È approvato). 
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Art. 7. 
Per la circolazione di prova dei veicoli 

indicati dal n. 4 in poi della tabella annessa 
alla presente legge, a scopò di verificazione 
e di studio della macchina e accessori, od 
a scopo di vendita, l 'Amministrazione delle 

'tasse sugli affari potrà concedere ai fabbri-
canti e commercianti di vetture automobili, 
come tali inscritti sui ruoli d' imposta della 
ricchezza mobile, speciali contrassegni per-
sonali,, mobili, a legittimazione della circo-
lazione di prova, per la quale in luogo delle 
tasse normali stabilite per ogni vettura cir-
colante, sarà dovuta, per ogni contrassegno 
di prova concesso, una tassa speciale an-
nuale corrispondente a due terzi di quella 
normale, in rapporto alla forza dinamica di 
cadaun tipo, e, per le vetture ad uso pub-
blico, in rapporto al numero dei posti. 

Saranno stabiliti col regolamento i l imiti 
e le condizioni per la concessione dei con-
trassegni di prova. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Per la circolazione di prova dei moto-
cicli indicati al n. 3 della tabella annessa 
alla presente legge, possono essere applicate 
le disposizioni dell'articolo precedente, e la 
tassa annuale dovuta per ogni conti assegno 
speciale mobile che l 'Amministrazione delle 
tasse sugli affari concederà secondo i limiti 
e le condizioni stabilite dal regolamento, 
sarà di lire 30. 

(È approvato). 

Art. 9. 

È punito con una ammenda di lire 20 
chiunque sia trovato a circolare con velo 
cipede o con altro dei veicoli indicati ai 
numeri 1, 2 e 3 della tabella, fornito di con 
trassegno che sia stato rimosso dopo l'ori 
ginaria applicazione, o riveli qualsiasi alte 
razione del congegno di chiusura. 

Per le vetture automobili o per gli altri 
veicoli indicati dal numero 4 in poi della 
tabel la , trovati a circolare con contrassegno 
rimosso/o comunque alterato, è dovuta una 
ammenda di lire 40. L a stessa ammenda è 
dovuta per la mancanza del contrassegno. 

È punito con una ammenda di lire .15 
chiunque non applichi nel modo e nel posto 
prescritto i contrassegni su tut t i i veicoli 
contemplati nella presente legge, e chiunque 
contravvenga alle prescrizioni regolamen-
tari riguardanti l'esecuzione delle leggi per 

la tassa sui velocipedi, motocicli e auto-
mobili. 

L a mancanza, del contrassegno per i vei-
coli esenti da tassa, dà luogo all'applica-
zione di un'ammenda di lire 5 o di lire 10, 
secondo che si tratt i di velocipedi e moto-
cicli, o di automobili. 

La disposizioae dell 'articolo 12 della leg-
ge 10 dicembre 1905, n. 582, è applicabile 
anche ai contrassegni gratuiti . 

L 'ammenda stabilita dall'articolo 11 della 
legge c i ta ta nel comma precedente è appli-
cabile anche per la vendita dei contrassegni 
ad un prezzo inferiore a quello stabilito 
dalla legge. 

Chiunque contravvenga alle disposizioni 
che saranno stabilite dal regolamento circa 
la concessione e l'uso dei contrassegni spe-
ciali di cui all 'articolo 7, per la circolazione 
dei veicoli indicati dal n. 4 in poi della ta-
bella, sarà punito coll 'ammenda di lire 300. 

Per i motocicli di cui all 'articolo 8 l 'am-
menda sarà di lire 100. 

(È approvato). 

Art. 10. 

La presente legge entrerà in vigore il 
1° gennaio 1910. 

I l Governo del R e provvederà a coordi-
nare in testo unico le disposizioni della pre-
sente e quelle non abrogate della legge 1® 
dicembre 1905, n. 582; ed emanerà con rego-
lamento, udito il Consiglio di Stato , le di-
sposizioni necessarie per l 'attuazione della 
presente legge. 

(È approvato). 

Anche di questo disegno di legge, si pro-
cederà alla votazione segreta nella seduta 
di domani. 

' • - i 

(La seduta è sospesa per dieci minuti). 
i 

Discussione del disegno di l e g g e 
sulla n a v i g a z i o n e interna . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Sulla 
navigazione interna. 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
L U C I F E R O , segretario,legge. (VediStam-

pato n. 2-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generai© 

è aderta. Spetterebbe di parlare all'onore-
vole Morpurgo, che non è presente; neppure 
l'onorevole Incontri è presente ; ha quindi 
facoltà di parlare l'onorevole Sichel. 
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S I C H E L . Onorevoli colleghi, credo che 
difficilmente un disegno di legge arrivi alla 
discussione della Camera preceduto ed ac-
compagnato da così concorde attesa e da 
così grande consenso della pubblica opi-
nione. 

Oramai è noto a tutti come, fin dai primi 
momenti in cui, dopo troppo lungo sonno, 
la questione della navigazione interna si è 
affacciata, sia stata accolta con slancio e 
con entusiasmo da numerose rappresentanze 
pubbliche, le quali, non solo non si sono 
accontentate di voti platonici, ma si sono 
messe subito in azione per fare, almeno per 
quanto potevano, i primi passi verso la ri-
soluzione del problema. E così si è già co-
stituito' un grande Consorzio, fra numerose 
P r o v i n c i e e numerosi comuni del l 'Alta Ita-
lia, allo scopo di tutelare gli interessi della 
regione padana; Consorzio, che ha già i suoi 
organi costituiti e che funziona già come 
ente morale. 

Ma poi, oltre questo maggiore nucleo di 
enti interessati, si sono costituiti Comitati 
locali in quasi tutt i i paesi che hanno un 
interesse ed un legame con la navigaeione 
interna. 

L a stampa, poi, senza distinzione di par-
tito, da qualche anno in qua, ha colto 
tutte le occasioni che si sono presentate, 
per esprimere intera l'adesione sua ed il suo 
appoggio ai tentat ivi fatti per risolvere 
quest'ingente ed urgente problema della 
vita pubblica nazionale. 

Ma non basta. Noi ricordiamo tutt i la 
esposizione di Piacenza, la quale, per voler 
rendere popolare, quasi un simbolo vivente, 
tutto ciò che riguarda il nostro massimo 
fiume, ha inteso appunto di richiamare la 
attenzione del Governo e delle popolazioni 
su questo problema; tanto che fu precisa-
mente nell'occasione dell'esposizione di Pia-
cenza e dell'inaugurazione di quel ponte 
sul Po, che l 'attuale onorevole ministro dei 
lavori pubblici fece dichiarazioni promet-
tenti - vedremo poi fino a che punto messe 
in pratica - sull'intenzione sua di presen-
tare, al più presto, un disegno di legge sulla 
materia stessa. 

I voti delle Camere di commercio e dei 
Consigli comunali e provinciali si sono sus-
seguiti gli uni agli altri, in questi ultimi 
anni, appunto perchè si era compreso come 
fosse ormai tempo che anche l ' I tal ia si sve-
gliasse e risvegliasse le proprie energie in-
torno a questo problema. 

Ma non solo tutte le rappresentanze of-

ficiali hanno espresse le loro proposte, e 
hanno dato il loro consenso alla soluzione di 
questo problema, ma già hanno palpitato 
intorno ad esso le popolazioni; ed io posso 
qui portare l 'eco di feste, che non erano fe-
ste commemorative di avvenimenti passati, 
ma che erano feste augurali di avvenimenti 
che si attendevano, feste fatte da tutte le 
popolazioni litoranee, quando l 'anno scorso 
prima e pochi mesi fa poi incominciarono 
le prime crociere attraverso e lungo il P o , 
da Piacenza a Venezia prima, e da Pia-
cenza a Mantova, poi. 

E che il problema meritasse finalmente 
l'esame dei pubblici poteri è facile com-
prenderlo. Non voglio qui far perdere tempo 
alla Camera, la quale non ha bisogno delle 
mie parole; non voglio qui riassumere quella 
che fu la storia passata della navigazione 
interna i ta l iana; storia già un po' remota, 
(perchè dobbiamo andare indietro qualche 
secolo per ricordare le glorie del nostro paese 
per ciò che riguarda lo sviluppo della navi-
gazione interna,) mentre p u r troppo, solo 
che ci facciamo indietro di un secolo, dob-
biamo riconoscere che l 'Italia è rimasta ad-
dietro a tutte le altre nazioni alle quali, 
anche in questo tema, era stata maestra. 

E, del resto, è stato ripetuto anche in 
questa Camera in parecchie occasioni che 
il nostro S t a t o . a v e v a dimenticato comple-
tamente questo problema e che nel secolo 
scorso, se pure qualche tentat ivo privato 
singolo si è fatto per la navigazione dei 
nostri fiumi, e specialmente del nostro mas-
simo fiume, si è trattato di tentativi rima-
sti quasi isolati e, vorrei dire, quasi derisi 
fino a pochi anni fa, mentre ad essi non 
veniva in aiuto l 'energia di chi era al Go-
verno del paese ; e quasi quasi, nella furia-
di dare all 'Italia, bene o male, grandi e 
molteplici reti ferroviarie, non si è mai 
pensato a tener presente, nello svolgere e 
nel risolvere il problema ferroviario, che 
esso avrebbe ben dovuto essere collegato 
al problema della navigazione interna, per-
chè l 'uno e l'altro dei due servizi potessero^ 
come avviene in altre nazioni, reciproca-
mente completarsi. 

Certo noi tut t i sappiamo che nelle no-
stre leggi, ed è questa l'ironia della situa-
zione, parlando di fiumi, quelli che sono 
classificati navigabili, nel nostro paese sono 
circa trenta 

Orbene, mentre preminente scopo della 
legge è la navigazione di quei fiumi, vice-
versa non si è fat to mai nulla per essa, 



Atti Parlamentari — 4382 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 23~ NOVEMBRE T909~" 

anzi bisogna constatare che si è lasciato 
fare , e che si è tol lerata l'esecuzione di 
opere che non solo non davano e non dàn-
no nessun affidamento per la migliore solu-
zione del problema di eui ci occupiamo ; 
ma queste opere erano contrarie alla na-

v i g a z i o n e dei fiumi stessi. 
Mi permet to una sola eitazione> che mi 

servirà poi per lo sviluppo dell 'argomento 
nel breve discorso che farò, e. che è poi un 
confronto. 

Tolgo le cifre da documenti pubblicati 
sia nelle relazioni ministeriali, in questa e 
nell 'altra che ha preceduto quella del com-
pianto ministro Gianturco, sia in altri lavori, 
specialmente in quelli delle due Commis-
sioni del 1900 e del 1903, che tan to contri-
buto hanno dato allo studio di questo 
t ema . 

Orbene, vedete, la Francia, nel secolo 
scorso, e fino al 1903, ha speso più di un 
miliardo e mezzo per la navigazione inter-
na; la Prussia, prima una somma di 189 mi-
lioni di marchi, poi, in seguito, un 'a l t ra 
somma di 85 milioni di marchi, e più recen-
temente un 'a l t ra somma di 465 milioni di 
marchi, quasi tu t t i , meno 60 o 70 milioni, 
a carico dello Stato. 

L 'Aust r ia , anche in tempo non lontano, 
pochi anni addietro, ha vota to una spesa 
d i 79-7 milioni e mezzo di corone dei quali, 
s tante l 'urgenza, spese subito 266 milioni; 
non parlo poi dell ' Inghilterra e de^li Stati 
Unit i d 'America che hanno sviluppato enor-
memente la loro navigazione interna; ri-

levo soltanto da queste statistiche che gli 
Stat i Unit i d 'America hanno destinato re-
centemente una forte somma a questo 
scopo. 

Ho già detto che in I tal ia dominò sem-
pre una grande incuria e, vorrei dire an-
che, una grande, anarchia, poiché di denari 
se ne sono spesi pochi relat ivamente alle 
somme che ho c i ta to ; ma si tendeva a fare 
opere di difesa che poi, finora, non hanno 
raggiunto lo scopo ; e voi sapete che, re-
centemente, nel novembre 1907, si ebbe la 
più grave di t u t t e le piene del Po che si 
sono registrate da oltre un secolo a questa 
parte. 

Di denari dunque se ne sono spesi po-
chi, ma si sono spesi in maniera che si è 
danneggiato l 'avvenire prossimo della na-
vigabi l i tà . 

Per esempio, t u t t o il nostro sistema di 
lavori, il disboscamento e la distruzione 
delle selve montane, ha prodotto il rapido 

scorrere delle acque, che genera più re-
pent ine e più gravi le piene, e prolunga, a 
diminuzione dei periodi normali, così det t i 
di navigabilità, i periodi di siccità dei no-
stri fiumi ; poi determina la formazione 
più rapida dei terreni arenil i ; poi, a titolo 
di difesa, ha allargati i letti dei fiumi innal-
zandone però l'alveo inconsciamente dan-
neggiando o impedendo la navigabilità. 

Si t r a t t a di un inseme di lavori, i 
quali, anziehè tendere a conciliare il si-
s tema di difesa col sistema di navigabi-
lità, poco hanno corrisposto al primo degli 
scopi ed hanno danneggiato il secondo. 

Ci fu un tempo in cui c 'erano in I t a l i a 
dei porti fluviali, i quali avevano un ' im-
portanza pari a quella dei porti marit t imi. 

E badate che ajache oggi il porto di Ve-
nezia, per quanto sia ancora così l imitato, 
'come risulta da una statistica, lavora più 
per la navigazione fluviale che non per la 
navigazione mari t t ima. 

E siamo ancora, dirò all 'embrione quanto 
a navigazione fluviale. Eppure, nonostante 
che abbia ricordato in questo senso il porto 
di Venezia, potrei dire che di f ronte ad esso 
ne sono stat i t rascurat i tant i altri . {Inter-
ruzione)-, t an to t rascurat i che, mentre l 'ul t ima 
Commissione incaricata degli studi, verso 
cui si deve nutrire la più ampia fiducia, 
propone la spesa di t renta milioni, t an to per 
fare i porti nuovi quanto per accomodare 
i vecchi, il Governo nel suo disegno di legge 
non fa cenno di alcuno. 

E qui mi piace di ricordare (l'ho fa t to 
un 'a l t ra volta nella discussione di uno stato 
di previsione dei lavori pubblici perchè ve-
ramente lo merita ed è degno del nostro 
plauso e della nostra ammirazione) il no-
stro collega Bomanin-Jacur , il quale non 
solo ha dato t u t t a la sua energia, t u t t e le 
le sue forze ai lavori della Commissione, 
ma ha tenuto delle conferenze in diverse 
cit tà popolarizzando, da maestro, questo 
impor tan te argomento e raccogliendo in-
torno ad esso il consenso della pubblica 
opinione. 

Avendo così incominciato a farsi s t rada 
il pensiero pubblico intorno a questo pro-
blema, fu nel 1900 eletta una prima Com-
missione dal ministro Lacava, di cui fu pre-
sidente il collega onorevole Romanin-Jacur , 
la quale presentò una relazione complessa 
del suo lavoro divisa in nove altre relazioni. 
E siccome questa Commissione aveva stu-
diato il problema solo re la t ivamente alla 
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rete Padana, così nel 1903 il Governo volle 
ampliare la Commissione, o meglio, costi-
tuire una nuova Commissione perchè stu-
diasse il problema della navigazione fu-
riale anche in ordine alle reti delle altre 
regioni; e ciò era giustissimo. 

Ed ecco come viene dinanzi al nostro 
esame, non solo il rapporto prezioso della 
prima Commissione, ma anche quello della 
seconda ; e ognuna di esse non si è accon-
tentata di studi platonici, ma ha fatto studi 
precisi, presentando progetti di massima 
concreti con la relativa spesa a lato. E così 
è che oggi vi sono studi di massima, almeno 
per parecchie reti, per le reti che possono 
interessare tutta l ' I tal ia : oltre la rete Pa-
dana, la rete Toscana, quella del Lazio, 
quella degli Abruzzi, la rete di Terra di 
Lavoro e, persino, qualche linea navigabile 
della Calabria. 

Gli studi di queste due Commissioni sono 
relativamente completi, e, direi quasi, per-
fetti in linea di massima; anzi la seconda 
Commissione, oltre dare un prospetto te-
cnico con i progetti di massima dei lavori, 
che si possono fare regione per regione, 
fìssa in 30 milioni una prima somma per 
lavori occorrenti ai piccoli porti nuovi ed 
ai porti vecchi dei nostri fiumi. 

Ho voluto fare questa premessa perchè 
ini servirà nella seconda parte del breve mio 
dire, in cui verrò ad esaminare le disposi-
zioni del disegno di legge. 

Orbene, dopo tanti studi, dopo tanti 
voti, dopo tanta attesa, quale doveva essere 
il disegno di legge, quale è il disegno di 
legge, che esaminiamo? 

Confesso schiettamente la mia impres-
sione : quando ho letto la relazione del-
l'onorevole ministro, ho provato l'impres-
sione che nemmeno essa risponda al palpito 
di entusiasmo, da cui il disegno di legge fu 
preceduto. 

* La relazione è timida, fredda; è, quasi 
direi, capziosa nel cercare le obiezioni contro 
la favorevole risoluzione del problema. I l 
ministro si propone quelle stesse obiezioni 
e difficoltà, che si erano proposte le Com-
missioni che hanno studiato il problema, 
ma che però hanno cercato di risolvere. 

11 ministro dice che non si può parago-
nare ciò che spendono le altre-nazioni con 
ciò che possiamo spendere noi; Anche le 
Commissioni surricordate lo dicono: noi non 
abbiamo che una grande vallata, che meriti 
una maggiore spesa; abbiamo qualche altra 
vallata discreta nell 'Italia centrale, ma 
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ovunque troviamo difficoltà telluriche per 
la conformazione della nostra penisola e 
specialmente per le continue catene di mon-
tagne che si incontrano. Le Commissioni 
hanno detto: che tutte queste difficoltà sono 
vere, ma noi abbiamo una condizione di 
favore, quella cioè che l ' Italia è una lingua 
di terra, circondata da mari, e quindi il 
problema della navigazione interna deve 
essere risoluto tenendo in considerazione 
la facilità di congiungere le vie interne na-
vigabili con i porti di mare. 

Io poi dico: queste difficoltà se le è pre-
sentate la Commissione, la quale ebbe da 
esse quei vincoli, per i quali i progetti 
sono quello che sono, e non potevano essere 
altrimenti? Un'altra obiezione deriva dalla 
constatazione dello stato di fatto, e qui il 
ministro ha ragione. Egli constata che le 
condizioni attuali di fatto dei nostri fiumi, 
dopo tanta incuria, rendono più difficile la 
risoluzione del problema; ma, ciò si può 
dire relativamente alla spesa, non perchè 
questa incuria passata debba giustificare 
la nostra acquiescenza e la nostra -inerzia 
a togliere quelli che furono gli errori del 
passato. 

Viene poi il problema ferroviario. Si dice: 
ormai si son fat te tante ferrovie, che noi 
crediamo di non aver più forza, e forse 
nemmeno ragione, di attendere, con troppa 
larghezza, alla risoluzione del problema dei 
trasporti mediante le acque. Ciò io nego, 
prima di tutto perchè, intanto, con lo svi-
lupparsi rapido del movimento economico 
e commerciale del paese, anche le ferrovie 
non sono più sufficienti a tut to : ma poi, e 
più specialmente,. perchè vi sono dei pro-
dotti i quali non possono sopportare l'onere 
delle tariffe ferroviarie, i così detti pro-
dotti poveri, ingombranti, come vengono 
chiamati precisamente in questa relazione, 
i prodotti di grande volume e di piccolo 
prezzo, i quali trovano meglio la convenienza 
del loro trasporto nella tariffa bassa e mi-
nuta della barca, che non nella tariffa più 
alta dei treni. 

Ed è anche una verità che vi sono molte 
zone litoranee nella nostra Italia, in cui 
molti centri sono senza comunicazioni fer-
roviarie e quindi lo sviluppo della rete fer-
roviaria, come del resto constatano anche 
i tecnici che hanno studiato il problema, 
dovrebbe essere una ragione di più per 
dire: concordiamo con la rete ferroviaria 
anche la rete di navigazione interna, perchè 
il trasportò per acqua ha una clientela ed 
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una merce speciale diversa da quella per 
ferrovia. 

Ma, in ogni modo, queste obiezioni po-
tevano aver valore, ed erano s tate ben va-
gliate, presso le Commissioni tecniche inca-
ricate degli s tudi ; ma una volta che queste 

"Commissioni, con i loro elaborati , precisi, 
preziosi e concreti studi hanno risoluto e 
vinto anche questa obiezione, non debbono 
essere Governo e Camera più realisti del E e , 
più prudenti di quello che non sono stati i 
tecnici all'uopo delegati, e tornare a solle-
vare quelle difficoltà che i tecnici hanno 
già superato. 

E d eccoci ad esaminare il disegno 
di legge. B a d a t e , noi (parlo anche a 
nome di tut t i i miei amici) , voteremo il 
disegno di legge, anche se nessuno di quegli 
emendamenti che ci riserviamo di presen-
tare domani su alcuni articoli, non venis-
sero acce t ta t i ; ma ciò non toglie che io, 
esaminandolo, non debba criticarlo. 

E ipeto che il disegno di legge è timido 
ed insufficiente. 

I n t a n t o , quel benedetto articolo 1 che 
divide in 4 classi i fiumi e canali naviga-
bili, è molto elastico ed arbitrario. 

Un emendamento che noi presenteremo 
sarà appunto diretto ad unire le due prime 
classi; perchè, quando il Governo dice: che 
non si assume l 'obbligo intero e completo, 
se non per quelle linee di navigazione che 
abbiano un prevalente interesse militare, di-
penderà tut to da esso, da un suo giudizio, da 
un suo criterio, da un suo arbitrio, e, diciamo 
anche, da un suo cavillo (non parlo del mi-
nistro d'oggi, ma potrà essere quello di do-
mani), per escludere fors 'anche da t u t t e le 
vie navigabili del Eegno un prevalente cri-
terio militare. I l che porterebbe a questa 
conclusione: che nessuna l inea d 'acqua sa-
rebbe nella condizione di essere completa-
mente manutenuta , con quella spesa di cui 
negli articoli successivi, da parte dello Stato . 

Ora quando il comma secondo determina 
una elasse di fiumi, laghi e canali , che da 
soli o collegati con una delle linee principali di 
navigazione le quali fanno capo a porti 
mari t t imi , giovano al traffico di una estesa 
parte del Eegno,„non so perchè questi scopi, 
questi fini, queste ragioni di convenienza 
che devono avere, questi corsi navigabil i , 
non debbano essere pareggiati al criterio 
militare. Ecco perchè noi diciamo : le due 
prime categorie sono disgiunte artificiosa-
mente, e noi vorremmo che fossero unite, 

e perciò presenteremo all 'uopo un emen-
damento. 

Abbiamo poi trovato anche una lacuna 
nell 'articolo terzo in cui si determinano le 
opere che possano essere considerate come 
dirette a risolvere questo problema ; una 
lacuna sulla quale credo sia s ta ta richia-
mata la nostra attenzione tempo fa anche 
da un congresso o da un convegno di ammi-
nistrazioni provinciali e comunali , ma più 
specialmente provinciali, perchè la mag-
gior forza al consorzio at tuale della rete 
Padana è data dal numero e dalle rappre-
sentanze provinciaii. 

Orbene, si è detto : i lavori stradali , le 
strade di accesso ai porti o agli approdi 
devono essere considerate t r a le opere con-
template per la soluzione del problema nau- s 

tico interno, e quindi fra quelle in cui, in 
t u t t o o in parte, secondo le successive di-
stinzioni, deve intervenire il concorso del 
Governo. Un altro emendamento noi pre-
sentiamo al riguardo, perchè riteniamo che 
anche la viabil i tà che mette in congiun-
zione un certo centro con l 'approdo o col 
porto, si debba ritenere una di quelle opere 
complementari ma intrinseche, essenziali 
per cui debbano ugualmente intervenire 
l 'opera ed il concorso del Governo. 

Qual 'è questo sistema del concorso del 
Governo ? 

I l disegno di legge distingue: oneri di-
ret t i dello S t a t o , salvo il concorso degli 
enti, e costituzione di Consorzi. 

Per le due prime classi, quelle che -ho 
detto che dovrebbero costituirne una sola, 
il Governo dice: che farà i lavori; farà tut t i 
a sue spese quelli che riguardano la prima 
categoria, e per gli altri, due quinti di 
spesa saranno a carico degli enti interes-
sati. 

E qui non si parla di consorzi, si parla 
di enti interessati , di cui il Governo e ¿1 
regolamento faranno l 'elenco ogni volta che 
si procederà alla esecuzione di un lavoro: 
quindi l 'arbitr io del Governo, la divisione 
del contributo, la* faci l i tà di dibatt i t i , la 
facol tà di ricorrere e via dicendo. 

Io, dunque, chiamerei questo -sistema 
misto: quello della iniziativa diretta del 
Governo per le due prime classi salvo per 
la seconda, il contributo dei due quinti a 
earijCo di enti locali ; e quello del Consorzio 
o del privato iniziatore. 

I l Consorzio è obbligatorio per la terza 
categoria, il Consorzio è facol tat ivo per la 
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quar ta ; concorso di due quint i della spesa 
per la terza, di niente ánchense si vuole, 
(perchè faco l ta t ivo il concorso) relat iva-
mente alla quar ta . 

Si t r a t t a dunque di un s is tema così sud-
diviso che, a mio modo di vedere, risolve 
poco, e in ogni caso risolve poco rapida-
mente , e senza veri criteri di spiri to moderno 
di esecuzione,' t a n t o più perchè per le pr ime 
opere il p roponen te è il Governo. 

Vedremo ora q u a n t a buona voglia ab-
bia il Governo, secondo le sue disposizioni 
finanziarie, ma in t an to è il Governo il quale 
decide di eseguire le opere di r iprist ina-
mento , o di manutenz ione e,-chiama a con-
t r i b u t o gli enti interessat i per i due quint i . 

Invece per le al tre opere a p p a r t e n e n t i 
alla terza classe, che pure sono impor t an t i 
(perchè sono de te rmina te in questo senso 
« appa r t engono alla terza classe quelle che 
sebbene manchino dei precedenti requisiti , 
assumono notevole impor tanza in quan to 
giovano al movimento commerciale di un 
esteso terri torio e di centr i ab i t a t i conside-
revoli per indust r ie e p rodo t t i agricoli ») t u t t o 
è lasciato al l ' iniziat iva p r iva t a per la co-
s t i tuz ione del Consorzio obbligatorio. 

Quando sa remo ai capitoli , vedremo di 
chiarire, med ian te qualche emendamento , 
e spec ia lmente p rocurando dichiarazioni dal 
Governo, quello che può essere un po ' con-
fuso in questo sistema di esecuzioni. 

P e r c h è qui mi pa re di vedere u n a spe-
cie di scarica barili : è il Governo che fa 
per le due ¡prime classi, non per le altre. 
Nelle secondarie gli ent i locali possono co-
st i tuirs i in Consorzio, quindi assumere u n a 
veste giuridica, ment re nelle pr ime linee 
le più i m p o r t a n t i (e diciamo pure nella se-
conda classe, perchè sulla pr ima è solo il 
Governo che deve decidere) n iente cost i tu-
zione di Consorzio, qu ind i niente possibi-
lità di iniziat iva; so l tan to richieste, voti , 
p resentaz ione di qualche invi to , ma in ogni 
modo, assoluta l iber tà ed assoluto arbi t r io 
del Governo nell 'eseguire quei lavori che 
possono interessare le due pr ime cla»si della 
rete navigabi le . 

Ed eccoci alla pa r t e finanziaria; ed è 
questa specia lmente , o signori, la ra-
gione per cui io dirò che il proget to 
non r i sponde alle a t tese . Bada te : abbiamo 
le r i su l t anze della p r ima Commissione che, 
come ho d e t t o pr ima, era pres ieduta dal-
l 'egregio nostro collega onorevole Romanin-
J a c u r , al quale presente r ipeto quelle lodi 
e quel senso di ammirazione, che t u t t i gli 

dobbiamo, e che già avevo espresso, lui as-
sen te . Ebbene , la Commissione conclude i 
suoi lavor i p resentando un fabbisogno as-
so lu t amen te piccolo in conf ron to di quello 
che si è speso all 'estero: un fabbisogno di 
110 o 120 milioni, che poi, pensando anche 
alle reti successive, a lmeno alle più impor-
t a n t i , che sono s t a t e considerate negli s tudi 
della seconda Commissione, accresce facen-
dolo ascendere a 140 o 150 milioni, con cui 
si potrebbe a t t u a l m e n t e risolvere in qual-
che modo il problema, non solo per le re t i 
P a d a n e , ma anche per a l t re i m p o r t a n t i suc-
cessive reti come quella della Toscana, del 
Lazio, come qualcuna della Terra di La-
voro e qualche al t ra della bassa I ta l ia . 

Sono d u n q u e 140 a 150 milioni; ma si 
noti poi che la stessa Commissione toglie 
altr i 20 o 30 milioni per il vantaggio che 
si avrà da concessioni e let t ro- idraul iche e di 
irrigazione, cosicché si r iduce a 100 milioni 
il fabbisogno per risolvere in qualche modo 
questo p rob lema . 

Senta , onorevole Bet tol in i , queste parole 
chele leggo: « io esigerò una sola condizione, 
quella che i migl ioramenti proposti non siano 
tali da r imanda re l 'esecuzione delle opere ad 
un lon tano dimani , perchè d iversamente , pur 
non negando in colui che le p ropor rà l ' in-
gegno, il valore e la perizia che d imost rerà , 
non esito a chiamarlo sin da ora, sia pure 
in b u o n a f e d e , ascri t to alla congrèga di co-
loro che vogliono che si continui a non fa r 
nul la per la navigazione in te rna , e costoro, 
scienti o non scienti, li me t to t u t t i in un 
fascio e nella mia coscienza credo che non 
facciano gli interessi della Pa t r i a ». ( Vive ap-
provazioni). 

Questo è il b rano di u n a conferenza te-
n u t a a Venezia qualche anno fa dall 'ono-
revole R o m a n i n - J a e u r . 

Ora qui s iamo a p p u n t o in questo caso : 
non si sa che cosa si fa rà con questo pic-
colo magro concorso, quando ci sarà perchè 
si fa d ipendere dalla legge del bilancio. 

Che cosa sono in f a t t i dieci milioni divisi 
in t re esercizi quando si parla di un fabi-
sogno almeno di 100 milioni e, come ho ri-
cordato , le nazioni estere hanno speso anche 
qualche miliardo e spendono anche a t tua l -
mente parecchie cent inaia di milioni, quando 
lo stesso Consorzio padano per fare quello 
che la Commissione ha già p roge t t a to avreb-
be bisogno esso solo di 118 o 120 mil ioni? 

Vi è poi un milione per anno di contr i-
buto , che p o t r à rappresen ta re alle vol te 
solo t re quint i , alle volte solo due quint i o 



Atti Parlamentari — 438é — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNAI A PEL 23 NOVEMBRE~19Ó9 

anche un quinto , secondo ci siano le con-
dizioni per cui devono concorrere anche gli 
ent i locali. 

Ma che cosa è un milione a l l ' anno, spe-
cialmente nel modo come è s t anz ia to ? 

Qui sì r icorre al solito s is tema e si dice: 
" un milione per ques t ' anno ed in seguito 

quel che si crederà d ' impos ta re nel bi lan-
cio. Vedete: questo problema, per il quale 
il proget to di legge a t t ua l e avrebbe p o t u t o 
essere un proget to tecnico, r i fer i to precisa-
mente agli s tud i già compiu t i , invece è un 
p roge t to p la ton ico . 

Or bene, questo milione dovrà correre 
l 'alea degli esercizi annua l i e non sarà dif-
ficile che in qualche anno non venga s tan-
ziato, non perchè non possa essere inscri t to, 
ma perchè i bisogni del Tesoro o al tr i bi-
sogni del bilancio po t ranno assorbire anche 
ques ta microscopica , somma. 

Ecco perchè noi d icevamo che il pro-
blema non è a f f ron ta to con coraggio. 

Non è la pr ima vol ta , e non sarà l 'u l t ima 
pur t roppo , che noi a ogni incontro di que-
sti s tud i e di questi proposit i , dobbiamo 
indicare e r ia f fermare l ' impotenza del nostro 
Governo. 

Perchè noi vediamo, lasciateci fare un 
conf ron to (può essere noioso r ipeterlo spesso, 
ma è la verità), che quando dal vostro pun to 
di vis ta urgono le necessità d ella difesa nazio-
nale vi pensa te ser iamente e presenta te un 
p roge t to di cento, di c inquecento o di mille 
milioni. 

Noi, da che siamo qui, ormai non più 
nuovi, abb iamo assisti to alla votazione di 
circa un miliardo di lire per spese straordi-
narie mi l i ta r i . 

Orbene, perchè quando occorre una spesa 
per la soluzione di quest i problemi , i quali 
avrebbero certo u n a maggiore efficacia an-
che di difesa nazionale, dal pun to di vis ta 
economico, commerciale, politico, sociale, 
perchè lesinare nella spesa, proprio perchè 
si verifichi prec isamente quello che preve-
deva l 'egregio nostro collega R o m a n i n - J a c u r 
nella sua conferenza, cioè uno sperpero inu-
tile di denaro, poiché si crede di risolvere 
questi problemi con tali misere, microsco -
piche cifre ? 

Ecco perchè dicevamo all 'onorevole Ber-
tolini, di cui r icordiamo l 'a f fermazione so-
lenne f a t t a fuor i di qui su questo argo-
mento, p romet t endo la presentazione di un 
disegno di legge che avrebbe dovuto , al-
meno nella speranza di t u t t i noi, rispon-
dere alla lunga a t tesa , ecco perchè d icevamo 

che noi, pur vo tando questo disegno di 
legge, (poiché noi vogliamo che almeno si 
affermi il concet to della risoluzione del pro-
blema e che si faccia a lmeno un primo 
passo per quan to incerto ed insufficiente) 
vogliamo insistere però nel dire che il vo-
stro proget to non r isponde al desiderio del 
Paese, e non riesce nemmeno, si badi, ad 
essere come il premio mer i t a to degli egregi 
component i della Commissione che h a n n o 
dato così lungamente le loro energie e la 
loro a t t iv i t à per la soluzione di questo p ro-
blema. Questo proget to non è neppure un 
premio adegua to a quel lavoro, perchè non 
corrisponde, nemmeno in min ima par te , a 
quello che i commissari stessi si a t tende-
vano dalle r isul tanze dei loro studi . 

Ed io avrei finito se non volessi richia-
mare la vost ra a t tenzione anche su una la-
cuna della legge. Lasciamo il campo largo 
della critica e ven iamo alle disposizioni de-
gli articoli 23 e 26. Tali art icoli r iguardano 
la concessione delle opere e la concessione 
degli esercizi eventual i . Orbene, noi abbia-
mo r iscontra to questa lacuna che cerche-
remo di colmare anche qui con un appo-
sito emendamen to : che niente è previs to 
r iguardo alle condizioni di lavoro, alle di-
pendenze, ai servizi. 

I l concessionario chi è ? Chi ha l 'esecu-
zione dei lavori ed banche l'esercizio che, 
come dice l 'ar t icolo 24, può avere u n a du-
r a t a anche di 70 anni ? Ora, se è vero che 
in questa Camera, anche fuor i dei nostri 
banchi , sono così numerosi gli amici della 
cooperazione, vogliamo che sia r i serva ta 
nella concessione dei [lavori la preferenza 
alle cooperat ive organizzate . E qui voglio 
r icordare quello che si è f a t t o quando si 
sono discusse le leggi ferroviar ie . 

Non dico che sia s t a to bene in te rp re ta to ; 
ma, in ogni modo, nella legge ferroviar ia 
c'è un art icolo che assoggetta le Società 
p r iva t e concessionarie <1 -H l i n e secondarie 
a p resen ta re il loro regolamento organico 
relat ivo alle condizioni dei loro d ipenden t i . 
Ci r iserviamo quindi di presentare anche 
qui un emendamen to per cui il Governo 
abbia la facol tà di esaminare , quando ver-
r anno p r e sen t a t e le domande di cui al l 'ar-
ticolo 26, i regolament i di esercizio,in q u a n t o 
si riferiscono anche al personale d ipenden te . 

Con quest i criteri, noi di questa pa r t e 
della Camera, d iscuteremo i par t icolar i della 
legge. Daremo anche il nostro voto favo-
revole. Non è nuovo nel nostro campo 
questo problema che g ius tamente io com-
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presi nel l 'ordine del giorno svolto nella di-
scussione del bilancio del 1905 906, richia-
mando su di esso l ' a t tenz ione della Camera. 
Quindi vo te remo la legge, ma nella fiducia 
che alcuni degli emendament i , ai quali ho 
accennato , siano accolti dal Governo, per 
migliorarla. 

Finisco facendo un augurio, e cioè che 
ques ta legge non sia, nel pensiero di t u t t i 
noi, che una piccola an t ic ipaz ione : se no, 
andremo incontro al rischio che i dieci mi-
lioni per spese iniziali ed il milione annuo 
per concorsi siano b u t t a t i via, se r imar-
ranno come sono. 

Dobb iamo avere l ' a f f idamento che i dieci 
milioni che vengono stabi l i t i per t re eser-
cizi, possano anche essere spesi in un 
esercizio solo o, a lmeno, in due, dacché lo 
esercizio presente, al quale si riferiscono 
due milioni, è per metà esaurito. 

Noi quindi p ropor remo un emendamen to 
per r idurre ad un esercizio solo, successivo 
a questo, la spesa di t u t t i i dieci milioni ; 
ed un al tro emendamento propor remo per-
chè questi milioni s iano a disposizione del 
Governo per le pr ime spese. 

Così pu re propor remo un a l t ro emenda-
mento col quale, pur r i servando alla Ca-
mera, con la legge di bilancio, di s tanziare 
volta per vol ta la s o m m a necessaria, si 
stabilisca fin da ora che ques ta somma non 
possa essere mai inferiore ad u n a cer ta ci-
fra , che noi vo r remmo fosse di t re milioni, 
anziché di uno . 

H o già r icordato, oltre i voti , i desideri 
degli enti ' ufficiali, anche l ' entus iasmo con 
cui da t u t t e le popolazioni r ivierasche si 
sono sa lu ta t i quei pr imi ba t te l l i che passa-
vano nella crociera. 

Tocca al Governo a fa r sì che quel 
ricordo non sia s t a to un plauso perdutosi , 
e t r a spo r t a to dal l 'onda che passa, ma a f a r 
sì che precisamente quel plauso, o quel-
l ' inno, non sia s ta to che l ' augur io della riso-
luzione di questo problema a van tagg io del 
commercio, del l 'agr icol tura e delle condi-
zioni economiche del nost ro paese. {Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Spe t te rebbe di par lare 
all 'onorevole Queirolo, ma non è presente. 

L 'onorevole Chimient i ha faco l tà di par-lare. 
C H I M I E N T I . Più che un discorso, fa rò 

una dichiarazione in ordine a questo dise-
g n o di legge, dal quale non occorre pren-
dere occasione per un lungo discorso sulla 
navigazione in terna; e così io seguirò an-

che l 'esempio del collega Sichel. Sarebbe 
facile un discorso dopo il mater iale appre-
s tatoci dalle varie Commissioni che hanno 
s tud ia to questo problema da ogni p u n t o di 
vista ed hanno messo in grado la Camera 
di conoscere t u t t i gli e lementi che contri-
buiscono alla soluzione del problema stesso. 

Sono circa 17 o 18 volumi , ricchi di 
s tudi , di car te planimetr iche, di s tud i geo-
logici, di car te geografiche, volumi nei qual i 
si r iscontra la enunciazione di problemi i 
più ardi t i , di proposi t i i più immaginosi , 
che vanno dai lavori della valle p a d a n a 
sino al canale navigabi le t ra Brindis i e Ta-
r a n t o . 

Certo l 'occasione to rna propizia-per dire 
che quei lavori della Commissione sono ve-
r a m e n t e degni della diligenza, dello s tudio 
e della preparaz ione tecnica che ha l ' I t a l i a 
in ques ta mater ia . Essi v a n n o a congiun-
gersi con t u t t i quei lavori f a t t i negli ulti-
mi anni sui servizi mar i t t imi e su al tre 
quest ioni i m p o r t a n t i e danno ve ramen te 
allo studioso ed a l l 'uomo politico un mate-
riale vast issimo di osservazioni. 

Senonchè anche qui non sarebbe giusto 
por tare t u t t e le conclusioni dei lavori della 
Commissione, come veri e propr i r i su l ta t i 
concreti, fa t t ib i l i ; come non è serio por ta re 
in mater ia di servizi mar i t t imi i r i su l ta t i 
degli s tudi disseminati in tu t t i i volumi 
della Commissione d ' inchiesta . 

Certo è dovere nostro, in ques ta Camera , 
r ipetere quello che ha de t to il collega Si-
chel, la nostra g ra t i tud ine personale ai fun-
zionari dello S t a t o che hanno col laborato 
a ques t 'opera di s tudi che dovrà in t e m p o 
non lon tano dare buoni f ru t t i , e manife-
s tare la nost ra personale g ra t i tud ine all 'o-
norevole Rromanin-Jacur, che ha t rova to 
in questo lavoro come la misura del suo 
in te l le t to , della sua preparazione tecnica, 
perchè a questo lavoro ha d a t o t u t t o se 
stesso con una grande pazienza, con un 
grande a t t accamento e con una g rande 
fede, che specia lmente noi, più giovani di 
lui, dobb iamo apprezzare, perchè non è mol-
to f r equen te nella generazione a cui a p p a r -
ten iamo. (Approvaz ioni ) 

Senonchè io domando all 'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici quan to gli ha do-
m a n d a t o lo stesso onorevole Sichel: si po-
t eva in questo' p r imo saggio di discussione 
d inanzi al P a r l a m e n t o a f f ron ta re u n pro-
g r a m m a tecnico, finanziario e commerciale? 
Si po teva a lmeno nella relazione prospe t -
t a re questo p rog ramma che il P a r l a m e n t o 
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si propone di eseguire, sia pure in un tempo 
lontano? 

L'onorevole Bertolini non era uomo 
da non proporsi questo problema. Se lo è 
posto ed ha concluso negativamente. 

Ha detto: io non credo, per le condi-
zioni finanziarie del bilancio e degli enti 
che dovrebbero preparare questi lavori, io 
non credo per la preparazione dell'opinione 
pubblica, che deve questi studi sussidiare 
e le iniziative industriali e commerciali in-
coraggiare, io non credo, per le condizioni 
della Camera, di poter presentare un pro-
gramma completo e su questo aprire la di-
scussione. 

Non vedo neppure un accenno vago a 
questo programma tecnico, finanziario e 
commerciale. Ma, se l'onorevole Bertolini 
non ha creduto bene, per prudenza di Go-
verno, accennare a questo programma, io 
credo che gli onorevoli colleghi che parle-
ranno su questo importante argomento, e 
specialmente gli onorevoli colleghi che rap-
presentano le regioni più direttamente in-
teressate alla risoluzione immediata del 
problema della navigazione interna, vor-
ranno essi precisare innanzi al Parlamento 
come intendano questo programma di na-
vigazione interna. Io, per conto mio, faccio 
un brevissimo accenno da quel punto di 
vista in cui si trova un meridionale. 

Credo fermamente che il problema della 
navigazione interna sia un problema nazio-
nale. Noi, dell 'estremo lembo dell'Adriatico, 
vediamo questo problema come un proble-
ma nazionale. E sono lieto di questa affer-
mazione che mi ricongiunge in diretta, spi-
rituale relazione coi miei rappresentati . Noi 
concepiamo un programma di navigazione 
interna nazionale, in quest» senso : libere 
le vie da Venezia a Milano, ai laghi ed alla 
Valle Padana. E concepiamo questo pro-
blema nazionale, quando i nostri velieri 
dall 'Adriatico, dagli scali più modesti del-
l'Adriatico, possono, pel Canale Corsini, en-
trare nel Po, passando pel porto di Magna-
vacca o Lago, per Pontelagoscuro, ecc. In 
questo, senso abbiamo la concezione ideale 
di un problema nazionale in rapporto con 
la navigazione interna. E, poiché ho accen-
nato alla possibilità, pei nostri velieri, di 
penetrare nella Valle Padana, pel Porto 
Corsini (al quale credo che sia riservato, 
nella economia dei nostri traffici, un grande 
avvenire), debbo al ministro dei lavori pub-
blici fare una domanda circa i lavori dei 
nostri porti. 
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In questo senso il problema è da noi 
sentito con anima nazionale ; in questo 
senso noi crediamo che i nostri scali del-
l 'Adriatico debbano esser messi in condi-
zione di poter servire come approdi ai no-
stri velieri. L 'a t tua le situazione, f a t t a alla 
politica portuale dalle condizioni del nostro 
bilancio e dalle dichiarazioni sincere che 
l'onorevole Bertolini ha fa t to alla Camera, 
ci tiene l 'animo dubbioso. 

Ed io sarei lieto (e questa è la dichiara-
zione esplicita con la quale dico di appro-
vare il presente disegno di legge) sarei ben 
lieto se l 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici, in questa occasione, in questa sede, 
che credo la più opportuna, facesse, pei 
lavori portuali, una affermazione esplicita 
che suonasse speranza che questo problema 
che, in questo momento, è completamente 
sopito, possa essere ripreso con speranza 
di soluzione. 

Non è questo il momento di ricordare 
alla Camera la necessità di provvedere ai 
piccoli porti che sono tanto sulla costa 
adriatica, quanto su quella tirrena ; accen-
nerò solamente all' abbandono in cui que-
sto problema è messo dalla non esecu-
zione della legge sulle Calabrie del 1906. 
Due milioni furono impostati per costruire 
sulla costa calabra piccoli approdi che a-
vrebbero potuto servire per la navigazione 
in te rna ; e, se non vado errato, fu anche 
istituito un ufficio per preparare i lavori re-
lativi. 

Questo ufficio è stato dismesso perchè ai 
lavori stessi non si è provveduto. Ora, non 
è possibile che le nostre popolazioni sen-
tano in modo nazionale il problema della 
navigazione interna, se a questi lavori por-
tuali non si provvede. Ed allora rimane la 
soluzione puramente amministrat iva dei 
problema della navigazione interna. 

Il disegno di legge, che oggi ci occupa, è 
un insieme di norme amminis t ra t ive , di 
quelle norme amministrative che sono la 
particolare passione del ministro dei lavori 
pubblici, per ragione dei suoi studi (egli è 
l 'autore del bel libro concernente le riforme 
locali in Inghilterra); ed è la passione della 
ricerca delle norme amministrative, che as-
sorbe completamente ogni contenuto com-
merciale e tecnico che dovrebbe essere nei 
fini di questa legge. 

T Esamineremo questo disegno di legge e 
le provvidenze amministrative che in esso 
sono disciplinate ; lo esamineremo facendo 
qualche osservazione relat ivamente e spe-
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cialmente ai Consorzi ed alla classifica delle 
vie fluviali. Per ora dichiariamo di votarlo, 
e lo rotiamo specialmente per rispetto ai 
settantadue enti rappresentanti di Camere 
di commercio, di provincie^e municipi dei 
più nobili del Regno ; lo votiamo perchè 
siamo sicuri che questi Consorzi formati 
sono già pronti a trarre partito da questa 
legge : lo Votiamo perchè l 'attesa è ormai 
lunga, e queste popolazioni hanno diritto 
di vedere almeno risoluta una parte, spe-
cialmente quella regionale, di questo pode-
roso problema. Ma pure, essendo convinti 
di questo, abbiamo creduto, nell'interesse 
dell'azione parlamentare che4ci proponiamo 
di iniziare, abbiamo creduto nostro dovere 
di fare queste dichiarazioni proprio in que-
sta sede, nella speranza che l'onorevole mi-
nistro, oltre alle risposte che vorrà dare in 
merito alle norme amministrative contenute 
in questo disegno di legge, vorrà anche fare 
in questa sede qualche dichiarazione rela-
tivamente ai lavori dei porti e dei piccoli 
scali dell' I talia in generale, ma special-
mente dell ' I tal ia meridionale e della Sar-
degna, in quanto questi piccoli scali rap-
presentano la soluzione organica, come lo 
stesso onorevole relatore della Commissione 
ha consacrato nel suo dotto volume, la so-
luzione organica e razionale del problema 
della navigazione interna. Non ho altro da 
dire. (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Bignami. 

BIGNAMI. Onorevoli colleghi, il Parla-
mento è chiamato a discutere è votare una 
legge che è intesa a ridonare vita e nuovo 
impulso alla navigazioáe interna. 

È dovere nostro di italiani dedicarvi le 
le più assidue core, poiché è d'interesse na-
zionale il poter utilizzare, fino agli estremi 
limiti della convenienza, tutt i quei mezzi di 
produzione che sono destinati ad aumen-
tare le scarse ricchezze a noi fornite dalla 
Datura. 

Gli studi fat t i finora hanno dimostrato, 
non solo la possibilità, ma anche l'oppor-
tunità di attuare, e su larga scala, in Italia 
la navigazione interna. 

Le tradizioni e l ' incremento notevole 
delle industrie negli ultimi anni ci spin-
gono all'azione e noi dobbiamo metterci 
con lena, ma senza esagerazioni e senza 
ottimismi eccessivi, al lavoro. Se noi con 
iede e con costanza sapremo affrontare tut t i 
1 problemi che si presenteranno, .sapremo 

Vá 

anche superarne tu t te le difficoltà. Noi la-
voreremo per l'avvenire, ma abbiamo il do-
vere di farlo, poiché se noi non possiamo 
rivolgere nessun rimprovero alle generazioni 
che ci hanno preceduti, per lo stato di de-
plorevole abbandono nel quale si t rovano 
i nostri corsi d'acqua, perchè esse si trova-
rono dinnanzi ad altri problemi importan-
tissimi di assoluta urgenza, noi avremmo 
certo da parte di quelli che verranno dopa 
di noi i più aspri e giusti rimproveri, se 
nelle condizioni attuali d ' I tal ia non prov-
vedessimo alla navigazione interna. 

Le statistiche nostre paragonate con 
quelle di quei paesi esteri, nei quali i fiumi 
sono divenuti vie di trasporto per un mo-
vimento di traffico tanto intenso che non 
di rado capita di vedere su di essi dei veri 
magazzini di merci galleggianti, ci dimo-
strano come noi ci troviamo all'ultimo posto* 
in fa t to di navigazione interna. 

È ben vero che ci sono delle diversità di 
condizioni di cui bisogna tener conto ; che 
molti dei corsi d'acqua soprattutto della. 
Eussia, della Germania, della Erancia, del 
Belgio, dell'Inghilterra e degli Stati Uniti,, 
hanno scarsa velocità e fondali così pro-
fondi da rendere possibile l'uso di natant i 
di un tonnellaggio altissimo e quindi avere-
dei trasporti in condizioni molto economi-
che; che i corsi d'acqua vi hanno spesso» 
percorsi così notevoli, che il risparmio per 
unità di lunghezza si traduce in una cifra 
elevata per l'intero percorso; che inoltre 
floride e potenti sono le industrie dei paesi 
attraversati ; che da ultimo nel nostro paese 
la sistemazione forestale non è ancora av-
viata, sicché i nostri eorsi d'acqua ne risen-
tono le conseguenze per i detriti traspor-
tati ; ma noi abbiamo anche delle condi-
zioni favorevoli e soprattutto il fat to che i 
nostri più importanti corsi d'acqua non 
gelano, mentre in molte delle regioni che ho 
citate i fiumi restano per molti mesi del-
l'anno completamente gelati. 

È pertanto doloroso di dover confessare 
che mentre le vie d'acqua ebbero all'estero un 
notevole progresso, da noi subirono invece 
un vero regresso, di modo che l 'Italia, e 
soprattutto il nord d'Italia, che è stato de-
finito dai francesi come il berceau de la 
vigation intérìeure, attualmente Si trova in 
condizioni deplorevoli. 

Cinquantanni fa sul Po avevamo una 
navigazione sufficientemente bene avviata:: 
il Llovd Austriaco faceva un servizio ab-
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bas tanza buono, ma nel 1859 por tò sul 
D a n u b i o t u t t i i gal leggianti , che aveva sul 
Po, e noi non abbiamo saputo sostituirli . 

P e r c i tare un altro esempio del regresso 
in f a t t o di navigazione fluviale accenno al 
f a t t o che la via alzaia lungo l 'Arno è a t -
t u a l m e n t e in condizioni deplorevoli, men-
t r e essa si t r o v a v a in condizioni abbas t an -
za buone al l 'epoca del Granduca to di To-
scana . 

La ver i t à è ques ta : che la nazione, per 
un complesso di circostanze e specialmente 
per la m a n c a n z a di mezzi pecuniar i , e di 
f e d e nella navigazione in te rna da c inquan-
t a n n i si dis interessa o quasi dei t r aspor t i 
fluviali. 

È i n d u b i t a t o che gli S ta t i esteri ci danno 
la p rova de l l ' oppor tun i t à di s is temare la 
navigazione in t e rna e meglio di ogni più 

• esauriente discussione il prodigioso svi luppo 
biella loro navigazione in te rna ci deve.con-
vincere a fare . 

Essi hanno p rovvedu to , secondo norme 
legis la t ive le quali non si differenziano di 
molto da quelle che abbiamo noi a t tua l -
mente , se facc iamo un'eccezione per la F ran -
cia e la Germania , che negli u l t imi anni han-
no modificato le loro leggi conformemente 
a concet t i ana loghi a quelli che s t iamo per 
approva re . 

i n I t a l i a per la legge del 1865 sono a 
car ico dello S ta to le opere che hanno per 
unico ogget to la navigazione dei fiumi, la-
ghi e grandi canali , e per la stessa legge la 
navigazione dovrebbe essere l 'ogget to prin-
cipale cui servono i laghi , i canali e i fiumi 
navigabil i . . 

Ora questo é appun to l ' indirizzo legisla-
t i v o generale seguito all 'estero, e se t a n t o 
la Germania quan to la Franc ia ul t ima-
mente hanno cambia to , lo fecero dopo di 
aver eseguito le loro più impor t an t i opere 
-di navigazione nei principali corsi d ' a cqua 
e quando si t r a t t a v a so l tanto di acconten-

t a r e esigenze di interesse locale. 
Io a m m e t t o però che, se la quasi to ta-

l i tà della spesa può essere a carico dello 
S t a to presso altre nazioni dove, come in 
Francia , in Germania e in Russia, il bene-
fìcio è diffuso per t u t t o il paese, non pos-
siamo esigerlo da noi, poiché sol tanto u n a 
par te d ' I t a l i a .da l la navigazione in te rna sen-
t i rà speciale vantaggio, e questa sarà la 
g rande valle P a d a n a . E noi che appar te -
niamo al Nord d ' I t a l i a , ci r end iamo conto 
della necessità di dover noi in modo par t i -
co l a r e fare sacrifici pecuniari e pe r t an to non 

insis t iamo min imamen te perchè abbia ad 
esser m a n t e n u t a l ' a t t ua l e legislazione, non 
in tendendo che quella par te .d ' I ta l ia , la quale 
non risentirà alcun benefìcio di re t to dalla 
navigazione in terna , abbia ad avere degli 
oneri eccessivi. ^ 

Ammesso pe r t an to il concet to di un no-
tevole concorso da pa r t e degli enti locali, il 
disegno di legge quale ci è presenta to dal-
l 'onorevole ministro Bertol ini è da appro-
varsi perchè è organico sia per la razionale 
suddivisione dei corsi d ' acqua a seconda 
della loro impor t anza per la navigazione, 
sia per il r ipa r to delle spese in proporzione 
dell 'ut i le che S ta to ed ent i locali ne a-
vranno . 

È u n a legge s t a t a loda ta da t u t t i i com-
petent i , il che d imost ra che ne è buoua la 
concezione tecnica ed è s t a t a a c c e t t a t a 
(diciamo anche il vocabolo crudo subi ta) da 
quasi t u t t i gli enti in teressat i , i quali hanno 
d imos t ra to che ne sentono il bisogno. 

È na tura le che una p a r t e degli interes-
sat i non l ' abbia vo lu ta acce t ta re e precisa-
men te quegli enti il cui concorso nella spesa 
supera il vantaggio che essi possono t r a r r e 
dai loro corsi d ' acqua . 

Pe r ques ta legge noi abb iamo la con-
vinzione, che ci raggiunge il r i sul ta to di 
po te r f a re e che lo S t a to av rà la garanzia 
che non si f a r a n n o opere inut i l i , perchè gli 
ent i locali contr ibuiscono nelle spese, quindi 
senz 'a l t ro noi l ' approveremo,dandone amp ia 
lode al minis t ro . 

Ma per l ' a t tuaz ione di questa legge (per-
chè il vo ta re una legge sarebbe ben poco 
se non riuscissimo a po r t a r e un cambia-
mento notevole in t u t t o quello che è na-
vigazione in te rna del nostro paese) occor-
rono alcuni provvediment i che a me ' sem-
brano di assoluta necessità. 

P r i m a di t u t t o met tendosi a carico degli 
ent i locali u n a spesa, e una spesa notevole, 
è necessario pensare di dar modo ad essi 
di t r ova re i mezzi richiesti, e quindi fa 
d 'uopo che si addivenga, so t to una fo rma o 
so t to l ' a l t ra , ad una r i fo rma t r i bu t a r i a degli 
enti locali, perchè a l t r iment i quest i si t rove-
rebbero nel bivio doloroso di dovere r inun-
ziare comple tamen te ai vantaggi della na-
vigazione in te rna oppure so t tos ta re a delle 
spese che met terebbero i loro bilanci in 
condizioni ancora più disastrose delle at-
tual i . 

Ed a questo proposito occorre osservare, 
che "gli ent i locali non hanno alcuna elasti-
cità di tassazione secondo la nost ra legisla-
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zione vigente, non danno un notevole van-
taggio alle Provincie ed ai Comuni, che 
verrebbero ad avere un onere immediato 
e for te per gli interessi ed ammor t amen t i 
dei loro contr ibut i nelle spese per la naviga-
zione interna, mentre non ne potrebbero 
a t tendere vantaggi sensibili che in un av-
venire molto lontano. 

In questi giorni sono s ta te presentate ri-
forme t r ibutar ie per le quali do lodeper par te 
mia al Governo, per le intenzioni eminente-
mente liberali da cui è s ta to animato; ma 
occorre che esso sopra t tu t to provveda per 
gli enti locali, a l t r iment i per la navigazione 
in terna potremo votare la legge, ma non 
sarà possibile a t tuar la . -

B E R T O LINI , ministro dei lavori pub-
blici. Ho proposto alla Commissione un ar-
ticolo aggiuntivo che alla Commissione è 
piaciuto d 'acce t ta re per alleviare gli oneri 
degli ent i locali. 

BIGlsTAMI. Ringrazio sen t i tamente l'o-
norevole ministro della interruzione che mi 
ha fa t to . Ciò dimostra che l 'osservazione 
che io gU avevo rivolta era fonda t a , e l 'as-
sicuro che volentieri darò il mio voto a 
quella disposizione di legge, se essa in qual-
che modo risolverà il difficile problema. 

È inoltre necessario che si provveda alla 
costituzione di un ufficio speciale del Genio 
civile, che si occupi esclusivamente di na-
vigazione interna. 

JSToi deploriamo in t u t t a I ta l ia di aver 
una for te scarsità di t u t t i quei dat i che 
possono occorrere per i progett i idraulici, 
da t i t an to più necessari in quanto che ora 
lo stesso ministro ha presenta to notevoli 
proget t i t a n t o per la sistemazione forestale, 
quan to per le derivazioni di acque pub-
bliche. 

I l Genio civile, così come è costi tui to, 
ha ingegneri valent i , ma che sono costret t i 
a diventare enciclopedici, il che torna allo 
Sta to in fondo di danno grave perchè l'e-
stensione delle cognizioni va a danno della 
loro; profondi tà ed esattezza. 

JSToi vediamo molte volte che lo stesso 
ingegnere un giorno è chiamato a fare un 
proget to su un piano regolatore di una 
ci t tà , un al tro giorno a fare un progetto 
di scuole, poi a fare un proget to per un 
palazzo delle poste, poi un proget to di ir-
rigazione, di un ponte e magari a verificare 
la stabil i tà di baracconi da ñera. Orbene 
questo è un errore gravissimo. Succede che 
vi è perdi ta notevole di t empo da p a r t e 
del Genio civile nell' allestire i proget t i . 

Se un ingegnere, che si è specializzato, può 
preparare in un t empo re la t ivamente breve,, 
un progetto che non import i che la cogni-
zione di quelle norme scientifiche e pra t i -
che, nelle quali si è approfondi to , lo stesso 
tempo non è più sufficiente per un altro in-
gegnere, della stessa capacità e volontà, ma 
costret to ad occuparsi di problemi diversi. 

Da ciò derivano anche le cat t ive sor-
prese, che abbiamo avu te t a n t e volte, di 
t rovarc i -davant i a consuntivi, che diven-
ta rono di t roppo superiori ai preventivi . 

Ora il lavoro, che è dato agli uffici go-
vernativi con l ' a t tua le disegno di legge, è 
veramente enorme e se noi ben conside-
r iamo che gli ingegneri del nostro Genio 
civile difficilmente nelle condizioni a t tua l i 
possono disimpegnare t u t t o il loro lavoro, ve-
diamo subito come non sarà assolu tamente 
possibile che questi ingegneri, dinanzi al 
problema gravissimo della navigazione in-
terna, abbiano a t rovare in ogni càso la 
soluzione migliore. 

Ed è da notarsi che lo Sta to ha nel caso 
a t tua le il dovere ancora più imperioso, che 
non nelle sue funzioni normali, di pensare 
al l 'al lest imento di proget t i bene s tud ia t i 
perchè vi sono i, contr ibut i di spesa degli 
enti locali, i quali potrebbero fare osser-
vazioni molto f o n d a t e sul modo come lo 
S ta to spende il loro danaro , se questo fosse 
adoperato per eseguire progetti difettosi. 

Passando ad esaminare alcuni pun t i del 
proget to, t rovo che in alcuni casi, per la 
classifica dello opere, dovranno procedere 
di concerto, il ministro dei lavori pubblici, 
quello della marina e quello di agricoltura, 
industr ia e commercio, ed io temo che 
molte volte questo concerto abbia ad essere 
causa di r i tardi dannosi . 

Io penserei che la miglior soluzione -
come venne proposto in altri proget t i di 
legge - sarebbe quel a di nominare una Com-
missione fo rma ta da funzionar i dei diversi 
Ministeri interessati , la quale esaminasse 
le questioni da deeidersi e presentasse le 
sue proposte ai diversi dicasteri. 

A proposito di questo concerto, che dif-
fìcilmente si raggiunge, faccio notare che, 
ad esempio, pel porto di Mantova c'è dua-
lismo f ra Ministero dei lavori pubblici e 
Ministero della marina, i quali si palleg-
giano la competenza, in mòdo, che c'è u n a 
vera anarchia nei lavori del pòrto.-

L'esame della legge mi suggerisce una 
a l t ra osservazione ed è che essa si inspira 
a previsioni t roppo o t t imis te per quan to 
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r iguarda le tasse e i proventi di naviga-
zione. 

Sarebbe un male che tali proventi e tasse 
diventassero troppo forti , perchè inaspri-
rebbero le tariffe, e la navigazione potrebbe 
essere distrutta al suo sorgere. 

Quanto alle concessioni osservo che vi 
sono nel progetto di legge delle clausole 
troppo restritt ive, ad esempio quella che 
prescrive la durata della concessione delle 
opere in non meno di c inquanta ed in non 
più di settant 'anni. 

Ora portare addirittura a cinquanta anni 
^questo periodo mi pare un poco eccessivo, 
in quanto lega le amministrazioni per un 
periodo troppo lungo di anni. E d anche 
un'altra clausola troppo impegnat iva è quella 
in cui si dice che il concessionario, sotto pena 
di decadenza, è tenuto ad eseguire nelle opere 
ed impianti concessi, le variazioni dipen-
d e n t i dallo sviluppo del traffico e dai nuovi 
portati della scienza e dell'industria. Se nella 
legge mettiamo queste limitazioni difficil-
m e n t e potremo trovare concessionari che 
sot tost iano a disposizioni tante tassative. 

Faccio poi notare che vi è una cate-
goria di opere e di spese che dovrebbe es-
sere sempre a carico dello Stato, e sono 
le opere di ristabilimento, che per la pri-
m a e seconda classe sono a carico dello 
iStato e per la terza e quarta classe a ca-
rico dei consorzi. Ora, in conclusione, que-
ste opere provengono dalla incuria dello 
S t a t o , che non ha potuto eseguire per man-
canza di fondi quei lavori che sarebbero 
«tati necessari, per oui mi pare strano che 
si accolli ora ai consorzi ciò che avrebbe 
d o v u t o fare lo Stato. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori può-
ìiUci, No, perchè la manutenzione non era 
obbl igator ia che per i corsi di acqua di 
pr ima e seconda categoria. 

B I G N A M I . Lo ammetto, ma se lo Stato 
avesse potuto provvedere a che la naviga-
z i o n e interna avvenisse, non ci troveremmo 
adesso innanzi ad opere di ristabilimento. 
Queste opere vengono qualche vol ta richie-
ste anche dal fatto che sono state date con-
cessioni di derivazioni che danneggiano la 
navigazione e non è giusto che in tali casi 
l o Stato r icavi un provento pel canone sulle 
derivazioni, mentre gli enti locali dovranno 
pensare al ristabilimento delle condizioni 
prist ine di navigazione. 

Passando alle osservazioni fat te dalla 
Commissione, assolutamente non sono del 
d ' a v v i s o che si debba accettare la esclusione 

del parere consultivo dei Consigli provin-
ciali. Nella legge dobbiamo subire un ac-
centramento che a molti è parso eccessivo, 
e non è bene aggravarlo ancora col togliere 
in materia di navigazione ogni competenza 
alle Provincie, che per la legislazione at-
tuale vengono richieste del loro parere con-
sultivo in svariatissime questioni riguar-
d a n t i le acque pubbliche. L 'azione che pre-
sentemente viene ad essere esercitata dalle 
Provincie non è trascurabile. 

A B I G N E N T E , relatore. Guardi il testo 
concordato. 

B I G N A M I . Non lo conosco, ma ad ogni 
modo per escludere ogni pericolo, siccome 
ho letto la relazione presentata dalla Com-
missione, a me pare di dovere insistere nel-
l 'oppormi ad escludere l ' ingerenza dei Con-
sigli provinciali , in quanto possano,'essere 
richiesti di un parere. 

I Consigli provinciali sono molte volte 
assistiti da uffici tecnici di gran valore ; 
basta citare quello della ' provincia di Mi-
lano, la quale esercita un'azione molto be-
nefica per quello che riguarda i canali della 
provincia. 

Nonostante queste osservazione il pro-
getto come ci viene presentato è un buon 
principio per la soluzione dell ' importante 
problema che ci occupa : esso però ri-
chiede l 'assegnazione di fondi sufficienti, 
altrimenti di navigazione interna in Ital ia 
non si potrà parlare. Convengo che nel-
l 'a t tuale progetto di legge non era pos-
sibile stanziare fondi maggiori ; si t ratta 
di cominciare, facciamo un piano organico 
e completo e poi in base a questo noi 
stanzieremo i fondi relativi . Occorre pro-
cedere con passo sicuro, rendendoci con-
to della grave responsabilità che avrèm-
mo se, v o t a t a la legge e create tante spe-
ranze, noi non sapessimo a t t u a r l a : le illu-
sioni anderebberó completamente a danno 
del l 'autorità dello Stato, che mostrerebbe 
di non saper provvedere neanche coll 'aiuto 
degli enti locali. Né deve esserci da parte 
dello Stato a lcuna preoccupazione per le 
ferrovie, nel senso che la navigazione in-
terna possa tornare di danno alle ferrovie 
stesse. 

II Belgio, che è veramente coperto da 
una rete fittissima di ferrovie, continua a 
stanziare fondi per la navigazione interna; 
in Francia e in Inghilterra, dopo un'aspra 
lot ta tra i due mezzi di trasporto, si è vi-
sto che è molto meglio lasciare a lato fer-
rovie e navigazione interna. 
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La ragione del f a t t o è già s ta ta det ta : 
le ferrovie e la navigazione interna hanno 
olienti af fa t to diversi. 

Le ferrovie t raspor tano specialmente 
viaggiatori, merci a grande velocità, e in 
ogni caso merci ricche in proporzione del 
peso; mentre la navigazione t raspor ta merci 
che sono povere ed ingombranti , e per le 
quali non è necessario in modo alcuno che 
la consegna abbia ad esser f a t t a entro un 
limite breve di tempo. 

Per l 'a t tuazione del p rogramma io mi 
permetto di raccomandare v ivamente al 
Governo la pratici tà nelle iniziative. 

Noi in I ta l ia molte volte abbiamo co-
s t ru i to opere monumental i ; ma in questo 
caso dobbiamo fare delle opere che abbiano 
a rispondere alla convenienza, e cercare che 
le nostre vie d 'acqua abbiano ad essere ani-
mate da un vero e proprio movimento com-
merciale. 

Tu t t e le altre spese mi auguro siano 
•escluse. 

Pur t roppo, forse per il f a t to che eravamo 
molto in ar re t ra to colla navigazione inter-
na, erano sorti in I tal ia progetti veramente 
•chimerici: di collegare, per esempio, Ancona 
con Roma, Venezia con Spezia. 

Tut te queste idee devono essere da noi 
assolutamente abbandonate , come per ora 
dobbiamo abbandonare anche l ' idea degli 
alaggi elettrici, per i quali si richiederebbe 
un traffico intenso in un senso e nell 'altro, 
•come è notorio, per lo meno di un milione 
di tonnellate. 

Si facciano dei progett i che abbiano ad 
abbassare il prezzo della tonnellata-chilo-
metro per lo meno al disotto dei due cen-
tesimi e mezzo e possibilmente dei due ; e 
poi cerchiamo successivamente di allargare 
le nostre opere, come è s tato fa t to all 'estero, 
.in modo da continuare a- rendere sempre 
più basso il prezzo della tonnellata-chilo-
metro. A me sembra che un programma 
•concreto di opere, nelle condizioni a t tual i 
della navigazione interna, si possa precisare 
in questo modo : pr ima di t u t t o procedere 
alla regolarizzazione delle principali vie di 
acqua naturali , poi alla formazione di al-
cune grandi vie d 'acqua , sopra t tu t to la Mi-
lano-Venezia, cercando in tu t t i i modi di 
abbassare, per quanto possibile, il costo 
della tonnellata-chi lometro con opere che 
permet tano di adot ta re na tan t i di grande 
porta ta , e da ultimo completare il pro-
g ramma coll'eseguire le linee secondarie. 

Con questo io ho terminato : mi associo 

agli onorevoli oratori che mi hanno prece-
duto nell 'omaggio che essi hanno fa t to al-
l 'onorevole Romanin-Jacur , al cui nome va 
associato però anche quello del generale Bi-
gotti , che è s tato veramente benemerito 
di t u t t o il problema della nostra naviga-
zione interna. E chiudo con l 'augurio che 
per la prosperità d ' I t a l i a questo progetto 
abbia ad essere presto approvato e presto 
a t t u a t o . (Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Interrogazioni c inlerpelLinze. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze. 

C A M E R I N I , segretario, legge : 

« 11 sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro d 'agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere, se e quando, tenendo 
conto degli studi dell'Ufficio del lavoro, 
presenterà all 'approvazione della Camera 
un disegno di legge sulla assicurazione con-
tro gli infortunii dei lavoratori della te r ia . 

« Gerini ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per conoscere le ra-
gioni che determinarono un ' inchiesta am-
ministrat iva nel comune di Frosinone, e se 
sia lecito all ' inquirente riferire conclusioni 
contrarie ai r isultati documentali dell'ip-
chiesta. 

« Vincenzo Carboni ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' intèrno, sulle ragioni che de-
te rminarono lo scioglimento del Consiglio 
comunale di Boville Erniea. 

« Vincenzo Carboni ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno sui sistemi elettorali 
adoperat i dalle Autori tà del Governo nella 
elezione politica di ballottaggio compiuta 
nel collegio di Frosinone il 18 luglio cor-
rente anno. 

« Vincenzo Carboni ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi sulle ra-
gioni per le quali non si appone il filo te-
lefonico sui pali del telefono t ra Alessandria 
e Valenza. 

« Merlani ». 
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« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della mar ina per sapere se i n t enda 
di costi tuirsi pa r t e civile, in difesa degli inte-
ressi dello Sta to , nel d iba t t imen to che avrà 
luogo davan t i al T r ibuna le di Napoli con-
tro il forn i tore Pezzullo ed altr i 24, i m p u -
t a t i di t ru f fe ri levantissime in forn i ture di 
canapa al regio cantiere di Cas te l lammare 
di S tab ia . 

« Giacomo Ferr i » 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro del l ' interno sul r ipetersi dei ten-
t a t iv i di suicidio nel cellulare di Milano e 
sni p rovved iment i che ce r t amen te avrà preso 
per f renare il t ragico fenomeno. 

« Romussi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della mar ina sulle ragioni che an-
cora non hanno deciso l 'ammiriiscrazione a 
cost i tuirsi p a r t e civile nel processo comin-
ciato il 18 novembre a Napol i contro il for-
ni tore Carmine Pezzullo, i m p u t a t o di t ru f fe 
con t inua te in danno dell 'erario. 

« Eugenio Chiesa ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
le ragioni che impediscono alla direzione 
delle ferrovie di stabilire, pei t reni accele-
ra t i del servizio economico locale Napoli-
Pa le rmo, brevissime f e r m a t e alle stazioni 
f r a Nocera Superiore e Scafat i , non os tan te 
ins is tent i collet t ive p remure , c o n d a n n o evi-
dente dell 'erario e di quelle indust r i popo-
lazioni. 

« Dentice », 
« I sot toscr i t t i chiedono di in terrogare 

il ministro dell ' is truzione pubblica per co-
noscere gli in tend iment i del Governo sul 
migl ioramento degli I s t i t u t i di belle arci e 
musicali e del loro personale insegnante e 
suba l te rno . 

« Cardani , Faell i , Greppi, Ro-
mussi , Manf redo Manfredi ». 

« I l so t toscr i t to chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere i 
criteri pei quali la direzione delle ferrovie 
con ordine di servizio ha modificato l 'a r t i -
colo 6 delle tar i f fe pei bigliet t i di abbona -
mento, aggiungendo alle condizioni ivi indi-
ca te per quelli de t t i di irraggiamento la 

obbl igator ie tà di residenza del r ichiedente 
nel comune centro del l ' i r raggiamento delle 
linee. 

« Salvia ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 

ministro dei lavori pubbl ic i per sapere se, 
in seguito al r i sca t to della l inea Montebel-
luna-Camposampiero e a l l ' a ssunz ione del 
suo esercizio da pa r t e dello Sta to , in tenda, 
anche per r ispondere ai desideri delle po-
polazioni è delle loro rappresen tanze , in-
t rodu r r e ulteriori e notevol i migl iorament i 
nel servizio della l inea Be l luno-Padova . 

« Giulio Alessio, Wollem borg,. 
Ot tav i , Camerini , Indr i , F'u-
s ina to ». 

« Il so t toscr i t to chiede di in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere il 
perchè della deplorevole lentezza colla quale 
procede il r addopp iamen to del b inar io sulla 
linea ferroviar ia Firenze-Chiusi . 

« Calamandre i ». 
% 

a II sot toscr i t to chiede di in terrogare i 
ministr i dei lavori pubbl ici e del tesoro, per 
sapere se sia vero che varie domande di 
concessione di sussidio a fer rovie pr iva te 
giacciono da parecchi mesi incagliate nel 
dicastero del secondo, perchè egli esige siagli 
t rasmesso il parere dell ' ispettore del com-
pe ten te circolo ferroviario, ment re il pr imo 
(considerando ta le parere come documento 
di ca ra t t e re interno) non ri t iene doverglielo 
t rasmét te re ; e nel caso af fermat ivo , se e 
come in tendano sol leci tamente dirimere il 
dannoso confli t to. 

« Calamandrei ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dei lavóri pubblici , per sapere 
quan to vi sia di vero nella notizia che la 
Direzione delle ferrovie in tenda di avocare 
allo S t a to anche il servizio delle ve t t u r e -
le t to e delle ve t tu re - r i s to ran te . 

« Tave rna ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 

ministr i d 'agr icol tura e delle finanze, per 
sapere se hanno intenzione di r i toccare in 
senso meno esorb i tan temente fiscale le tasse-
sulla verifica periodica dei pesi e misure. 
f « Camillo Mancini ». : 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro delle poste e telegrafi circa i pre-
tesi a u m e n t i di cauzione ai r icevitori pO-
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stali degli uffici di seconda classe per con-
seguire il sospirato minimo aumento di sti-
pendio. 

« Camillo Mancini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica sulle cause 
che hanno determinato i liberi docenti della 
Facoltà di medicina della regia Università 
di Napoli a proclamare in massa la chiu-
sura. dei loro corsi. 

« Pietravalle ». 

« I l sottoscrirto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per cono-

scere se intenda concedere, straordinaria-
mente una terza sessione di esami ai gio-
vani di Catania, ove, a causa del terremoto 
del 28 dicembre 1908, la scuole rimasero 
chiuse per circa quattro mesi. 

« Pasquale Libertini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra se non creda necessa-
ria la presentazione di un disegno di legge 
che abolisca i tribunali militari, ottempe-
rando a precedenti voti della Camera, ed 
evitando sentènze che non riescono di gio-
vamento a quei criteri di rigidità morale, 
-che sono necessari al credito dell'esercito. 

« Lucifero ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
intendasi dal Governo provvedere efficace-
mente a che vengano iniziati i lavori rela-
tivi all'arginamento del Cedrino e alla bo-
nifica di Siniscola (Nuoro), in esecuzione 
della legge dei provvedimenti per la Sar-
degna ; esecuzione da tanto tempo aspet-
tata. 

« Are ». 

«Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere quando 
possono essere iniziati i lavori per l'amplia-
mento del carcere giudiziario di Nuoro, la-
vori già da lungo tempo progettati. 

« Are ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' interno per sapere le ragioni 
per le quali il sottoprefetto di Spezia si 
astenne dal partecipare alla patriottica 
commemorazione dei tenenti Cipelli e Maz-
zuoli e dell'operaio Giangrande morti vit-
time del dovere. 

« Taverna ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
se non creda necessaria ed urgente l'appro-
vazione dei lavori, già progettati, sulle 
sponde destra e sinistra del Brenta, alla 
svolta di Campo S. Martino. 

« Ottavi ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
gli sono noti i bisogni della stazione ferro-
viaria di Terranova di Sicilia e se e quando 
intenda provvedere all'ampliamento dei lo-
cali e alla sistemazione dei servizi. 

« Pasqualino-Vassallo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno per conoscere se in-
tenda provvedere alla sistemazione del ser-
vizio sanitario in provincia di Caltanissetta, 
nominandovi un medico provinciale che vi 
risieda stabilmente. 

« Pasqualino-Vassallo ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro della marina circa i motivi dell'av-
venuta cessione ad una Società privata di 
parte degli ^renili a levante di Genova e 
circa i suoi intendimenti per la salvezza 
delle spiagge. 

« Canepa, Macaggi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio e i ministri di gra-
zia e giustizia e culti e dei lavori pubblici, 
sui metodi e criteri per le costruzioni nelle 
città distrutte dal terremoto e sulle norme 
giuridiche per regolare i rapporti giuridici 
fra i proprietari dello stesso caseggiato. 

« Fulci ». 

« Il sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro di grazia, giustizia e culti sul modo 
con cui la Procura del Re di Napoli ha 
impedito il libero corso dell'azione penale 
per i reati attribuiti, con pubblica denunzia, 
al deputato Francesco Montagna. 

« Ciccotti ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte nell'ordine del giorno; 
e così pure le interpellanze, qualora i mi-
nistri interessati, nel termine regolamen-
tare, non abbiano dichiarato di oppor-
vi si. 
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V e n t a t o n e di poteri. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle ele-

zioni ha presenta to la relazione sulla ele-
* zione contes ta ta di Vieopisano. Sarà in-

scri t ta nell 'ordine del giorno di venerdì 26 
corrente. 

Presen iaz ione ili una proposta d i . l e g g e . 
P R E S I D E N T E . I l deputa to Tedesco ha 

presenta to una proposta di legge che sarà 
t rasmessa agli Uffici. 

Sul l 'ordine d e i g iorno. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 

l 'onorevole Gallini sull 'ordine del giorno. 
Ne ha facoltà . 

GALLINI . Pregherei la Camera ed il 
Governo di consentire che, dopo la discus-
sione della legge sulla navigazione interna, 
sia inscri t ta nell 'ordine del giorno la propo-
sta di legge posta al n. 14, concernente l'isti-
tuzione di una scuola tecnica in Pavullo ; 
legge che da t an to tempo si a t tende. 

P R E S I D E N T E . Scusi, onorevole Gal-
lini, non parmi conveniente si abbia a cam-
biare così d ' improvviso l 'ordine del giorno. 

GALLINI . Come non si può cambiare ? 
La Camera, ella mi insegna, onorevole Pre-
sidente, è sempre padrona di stabilire come 
crede il suo ordine del giorno. Chiedo che 
si discuta questa leggina così minuscola 
dopo quella della navigazione interna. 

P R E S I D E N T E . Non ho contestato il di-
r i t to della Camera; ma le faccio osservare 
che l 'ordine del giorno fu già stabili to 
l 'a l t ro ieri dalla .Camera stessa, dopo.una 
lunga discussione ! 

B E R T 0 L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di parlare. J 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-

blici. Poiché non è presente il ministro 
interessato, e nemmeno il presidente del 
Consiglio, così prego l 'onorevole Gallini di 
volere differire la sua domanda ad a l t ra 
seduta, in cui essi siano presenti . 

G A L L I N I . Aspetterò a domani a sera. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
La seduta te rmina alle 18.10. 

Ordine del giorno per la seduta di domani r 

1. Interrogazioni . 
2. Votazione a scrutinio segreto sui disegni 

di legge: 
Sull ' insegnamento e sugl ' insegnanti di 

educazione fisica (82). 
Modificazioni alla legge 10 dieembre-

1905, h. 582, relativa alle tasse sui velocipedi^ 
sui motocicli e sugli automobili (92). 

3. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: 

Sulla navigazione in terna (2). 
Discussione dei disegni di legge: 

4. Modificazioni ed aggiunte alla legge 
14 luglio 1898, n. 335, per il t r a t t a m e n t o 
di riposo dei medici condot t i e degli al tr i 
sanitari (151). 

5. Riordinamento delle Camere di com-
mercio ed Arti del Regno (153). 

6. Applicazione della Convenzione in-
ternazionale di Berna del 26 set tembre 1906 
per l ' interdizione dell 'impiego del fosforo 
bianco nell ' industria dei fiammiferi (196). 

7. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contra t t i 
di Borsa (168). 

8. Modificazioni alla legge del 13 no-
vembre 1887, n. 5028, sulla risoluzione delle 
controversie doganali (174). 

9. Sta to di previsione della spesa del Mi-
nistero dell' istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1909 al 30 giu-
gno 1910 (24). 

10. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1909 al 
30 giugno 1910 (27). 

11. Stato di previsione de l l 'En t ra ta per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1909 al 
30 giugno 1910 (19, 19 bis), 

12. Stat i di previsione de l l ' en t ra ta e della 
spesa del Fondo per l 'emigrazione per l'eser-
cizio finanziario 1909-910 (74). 

13. Ist i tuzione di una scuola tecnica in 
Pavul lo (137), 

14. Facol tà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandament i c , 
dei circondari (138). 

15. Assestamento degli s ta t i di previsione 
dell 'entrata e della spesa del Fondo per 
l 'emigrazione per l'esercizio finanziario 1908-
1909 (75). 
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16. Conversione in legge del regio decreto 
27 dicembre 1908, n. 810, che costituisce in 
un ufficio distaccato alle dipendenze del 
servizio centrale di navigazione delle ferro-
vie dello Stato, la sezione speciale di Mes-
sina pel servizio dello Stretto (189). 

17. Provvedimenti per combattere le frodi 
nel commercio del formaggio (58). 

18. Adozione del «carato metrico » del 
peso di 200 milligrammi come unità di massa 
nel commercio delle perle fine e delle pietre 
preziose (127). 

19. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali delle città di Comiso, Vittoria, 
Santa Croce Camerina eJBiscari (164). 

20. Conversione in legge del regio de-
creto 28 novembre 1907, n. 802, riguardante 
le modificazioni ed aggiunte alle tariffe e 
condizioni pei trasporti in ferrovia dei ma-
teriali in ferro ed acciaio (188). 

21. Tombola telegrafica a favore dell'ospe-
dale civile Umberto I di Siracusa (184). 

22. Eiforma della le ¿gè 7 luglio 1907, 
n. 526, sulle piccole società cooperative agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole* 
di mutua assicurazione (125). 

23. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Cor-
naggia per contravvenzione (139). 

24. Provvedimenti a favore della marina 
mercantile (131). 

25. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Ascoli Piceno, Amandola, Ar-
quata del Tronto, Force e dell'orfanotrofio 
maschile C^antalamessa in Ascoli Piceno (176). 

26. Eiduzione della tariffa telegrafica in-
terna (95), 

27. Conversione in legge di decreti reali 
relativi al terremoto (73, 86, 88, 90, 93, 97, 
103). 

28. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Torlonia 
per contravvenzione (111). 

29. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Magna 
Magni-per il reato di vendita di voto in 
concordato (197). 
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